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Dir_1 Hydrocontrol Srl in liquidazione 100
Chiusura della liquidazione e 

cancellazione
Entro giugno 2018

Realizzata. A seguito dell'approvazione del bilancio finale di liquidazione la società è 

stata cancellata dal registro imprese in data 18.09.2018.

La Regione Sardegna, a seguito della chiusura della società e quale socio unico, ha accertato e riscosso il credito legato al rimborso IVA vantato nei confronti dell’Agenzia 

dell’entrate pari a 53.706 euro.

Dir_2 Janna scrl 49

Mantenimento della  partecipazione 

con azioni di razionalizzazione 

(approfondimenti istruttori)

Entro il 2018

Con DGR n. 19/45 del 17/04/2018 è stata disposta la sospensione dell'attività di cessione 

(parziale) delle quote, a seguito dell'instaurarsi di un contenzioso tra RAS e società, 

incardinato nanti il Tribunale delle imprese di Cagliari.

La cessione è stata sospesa con DGR 19/45 del 2018 a seguito dell'avvio di un contenzioso tra 

RAS e società, incardinato nanti il Tribunale delle imprese di Cagliari (la prossima udienza è 

prevista per il 21.1.2020). Pertanto, non essendo stato ancora definito il contenzioso né in 

sede giudiziaria né in sede stragiudiziale, le misure di cui alla D.G.R. n. 45/11 del 27.9.2017 

sono tutt'ora sospese.

Per tale società era prevista come misura di razionalizzazione la cessione parziale della partecipazione a titolo oneroso. Si precisa, inoltre, che si è instaurato un contenzioso presso il 

Tribunale delle imprese di Cagliari tra il socio pubblico e la società consortile in merito al contenuto degli obblighi di compartecipazione ai costi di gestione e manutenzione della società. 

Tale fatto rende difficoltosa la programmata cessione parziale delle quote. A fronte della misura prevista, ovvero mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della 

società, è stata successivamente ipotizzata la dismissione totale della partecipazione ma, sul punto, sono in corso ulteriori approfondimenti istruttori finalizzati a valutare la strategicità 

del mantenimento della partecipazione e all’adozione delle determinazioni conseguenti.

Sono in corso ulteriori approfondimenti istruttori, finalizzati a valutare la strategicità del mantenimento della partecipazione e all’adozione delle determinazioni conseguenti. 

Per tale società era prevista come misura di razionalizzazione la cessione parziale della partecipazione a titolo oneroso. L’instaurazione di un contenzioso presso il Tribunale delle imprese di Cagliari tra il socio pubblico e la società consortile in 

merito al contenuto degli obblighi di compartecipazione ai costi di gestione e manutenzione della società ha reso di fatto difficoltosa la suddetta programmata cessione parziale delle quote. Con la DGR n. 3/2 del 28.1.2021 si è precisato che, a 

fronte di una ipotizzata dismissione totale della partecipazione, erano in corso ulteriori approfondimenti istruttori, finalizzati a valutare la strategicità del mantenimento della partecipazione e l’adozione delle determinazioni conseguenti.

Al fine di valutare la predetta strategicità, in attuazione della Deliberazione della Giunta regionale n. 5/46 del 16 febbraio 2022, la competente Direzione Generale ha provveduto a predisporre gli atti finalizzati all’avvio di un’indagine di mercato 

tramite richiesta di informazioni (RDI) nella piattaforma SardegnaCat, per l’affidamento di un servizio di consulenza specialistica (advisor) finalizzato alla valorizzazione delle fibre ottiche sottomarine in disponibilità della Regione Autonoma della 

Sardegna, quale socio della società partecipata Janna Scarl. La procedura in questione si è completata in data 24 novembre u.s. con la sottoscrizione del contratto d’appalto con l'operatore economico individuato. E' previsto che,assunti gli atti 

contabili di spesa, si avvii la fase esecutiva dell’incarico e che, completata la consegna all'advisor dei relativi documenti da parte della Regione, salvo richiesta di proroga, i primi riscontri da parte dell’operatore incaricato si ottengano entro il 15 

marzo 2023.

1.1) Gennaio 2017 1.2) Gennaio 2022  

1.1) Realizzata. La modifica del contratto di locazione ha determinato la 

rinuncia, a partire dal 1.1.2017, all'uso del V piano dell’immobile, con 

conseguente riduzione dei costi di locazione e condominio pari a euro 

77.000.

1.2) Dismissione IV piano dell'attuale edificio aziendale. Nelle more del trasferimento della sede, la società sta rinegoziando con la proprietà il contratto di locazione dell'attuale 

edificio aziendale in modo da poter procedere al rilascio del IV piano. Si prevede la dismissione entro il mese di gennaio del 2022 (salvo imprevisti che potrebbero determinare un 

ritardo massimo di qualche settimana nel rispetto della priorità data al mantenimento dell’operatività aziendale). 

1.2) Realizzata. Nelle more del trasferimento della sede, la società ha rinegoziato con la proprietà, nel corso del 2021, il contratto di locazione in modo da poter procedere al rilascio di un'altra porzione dell'edificio e, precisamente, del quarto piano, 

rid
ucendo i costi per canone annuo di locazione (da € 431.511,25 a € 353.241,05) e spese condominiali annue (da € 66.766,00 a € 53.250,27) con decorrenza 01/02/2022 e con una riduzione di spesa annua pari ad € 91.785,93 (IVA esclusa); la restituzione 

al locatore del piano IV dell'immobile è avvenuta in data 31/01/2022, realizzando così la misura intermedia di razionalizzazione deliberata dalla Giunta regionale.

2) Entro il 2023

2) Sono sorte delle difficoltà nell’attuazione del previsto trasferimento della sede della 

società presso gli immobili indicati dalla Giunta regionale. In proposito, l’indirizzo da 

ultimo adottato dalla Giunta con la deliberazione n. 54/31 del 6.12.2017 prevede 

l’assegnazione del compendio ex CISAPI all’ASPAL e il conseguente trasferimento della 

società Sardegna it presso i locali di via Is Mirrionis n. 195. L’ASPAL, tuttavia, non ha 

ancora ricevuto l’assegnazione del compendio ex CISAPI e dunque la società non ha 

ancora potuto avviare la programmazione del proprio trasferimento presso i predetti 

local

Con deliberazione della Giunta regionale n. 6/65 del 05.02.2019, alla società Sardegna IT 

venivano destinati gli spazi della palazzina A dell'ex CISAPI in Cagliari, ma all’interno del tavolo 

tecnico tenutosi il 7.8.2019 sono state rilevate difficoltà nel dare attuazione al deliberato, 

principalmente a causa del mancato sgombero dei locali interessati dagli spostamenti. In tale 

contesto, sono inoltre emerse nuove e diverse valutazioni, che hanno portato, nel mese di 

settembre 2019, all'avvio di una ricognizione presso gli uffici dell’Amministrazione regionale, 

degli Enti, Agenzie e società in house al fine di verificare l’organico in servizio e le superfici 

utilizzate. A tale richiesta la società ha dato riscontro con propria nota prot. n. 3076 del 

13.9.2019 indicando i dati di propria pertinenza. Allo stato, pertanto, si è in attesa dell’esito 

della suddetta ricognizione e delle conseguenti determinazioni della Direzione generale degli 

enti locali riguardo la individuazione di una sede per la società Sardegna IT.

Il trasferimento di Sardegna IT presso immobile di proprietà regionale, finalizzato all'abbattimento dei costi per la locazione passiva della sede sociale, si è rivelato più difficoltoso del 

previsto in quanto gli immobili regionali individuati con DGR 6/65 del 5.2.2019 (palazzina A dell'ex CISAPI in Cagliari) necessitano di interventi di ristrutturazione, oltre a risultare ancora 

occupati da altre strutture regionali. Per tale motivo, unitamente al proficuo ricorso di Sardegna IT al lavoro a distanza, nelle more del trasferimento della sede, quale misura intermedia è 

prevista la disdetta immediata della locazione del IV piano dell'edificio aziendale (fatto salvo il rispetto del termine contrattuale di preavviso), con un risparmio di spesa annuale di 80.000 

euro, oltre IVA. Sardegna IT aveva già provveduto a liberare il V piano dell’edificio con un risparmio di spesa della medesima entità.

Con deliberazione della Giunta regionale n. 36/55 del 31.08.2021 è stato individuato, quale sede istituzionale ed operativa della società in house SardegnaIT, l'immobile 

regionale sito in Cagliari, nella via Falzarego n. 4/6, da concedere in comodato d'uso gratuito. A seguito dei sopralluoghi svolti, è stato predisposto un cronoprogramma per il 

trasferimento che indica in due anni i tempi necessari per effettuare i lavori di adeguamento ad uso lavorativo dell'edificio previamente utilizzato come asilo. 

In merito alla misura consistente nel trasferimento della sede di Sardegna IT presso un immobile di proprietà regionale, finalizzata all'abbattimento dei costi per la locazione passiva della sede sociale, con la D.G.R. n. 5/27 del 16.2.2022 si è dato conto che 

con deliberazione della Giunta regionale n. 36/55 del 31.08.2021 è stato individuato, quale sede istituzionale ed operativa della società in house SardegnaIT, l'immobile regionale sito in Cagliari, nella via Falzarego n. 4/6, da concedere in comodato d'uso 

gratuito. A seguito dei sopralluoghi svolti, è stato predisposto un cronoprogramma per il trasferimento che indica in due anni i tempi necessari per effettuare i lavori di adeguamento ad uso lavorativo dell'edificio previamente utilizzato come asilo. Tali 

lavori avverranno secondo una tempistica che sarà monitorata dalle Direzioni generali coinvolte e terrà conto dell'eventuale esigenza della società di contrarre un mutuo per finanziare gli interventi sulla struttura. 

Dir_4
Società Finanziaria Regione Sardegna 

-SFIRS SpA
100 Mantenimento Mantenimento Mantenimento Le misure di razionalizzazione si sono concluse al 31.12.2018 con la cessione del ramo d’azienda dal BIC Sardegna SpA alla SFIRS SpA. Mantenimento senza interventi. Mantenimento senza interventi.

Dir_5 Sotacarbo Spa 96,9 Mantenimento Mantenimento Mantenimento senza interventi. Mantenimento senza interventi. Mantenimento senza interventi. Si evidenzia che durante il 2022 la RAS ha acquisito quote del capitale sociale e conta adesso una partecipazione pari al 96,92%

Dir_6 Bic sardegna Spa in liquidazione 100
Chiusura della liquidazione e 

cancellazione
Entro il 2018

Il liquidatore della società BIC Sardegna SpA in liquidazione prosegue nell'attuazione 

degli indirizzi della Giunta regionale approvati con la DGR n. 38/19 del 28.06.2016 

(liquidazione e trasferimento alla SFIRS delle attività strategiche del BIC e del personale 

ad esse funzionale). In data 21.12.2018 è stato stipulato l'atto di cessione di ramo 

d'azienda del BIC Sardegna a SFIRS ai sensi dell'art. 2112 c.c. (trasferimento delle attività 

ritenute strategiche e del personale del BIC Sardegna a SFIRS).

In data 21.12.2018 è stato stipulato l'atto di cessione di ramo d'azienda (trasferimento delle 

attività ritenute strategiche e del personale del BIC Sardegna a SFIRS ai sensi dell'art. 2112 

c.c.). La cessione ha avuto effetto con decorrenza dal 1° gennaio 2019. Permangono in capo 

alla società talune attività che sono in via di conclusione o trasferimento al Centro Regionale di 

Programmazione e taluni contenziosi. A seguito della cessazione o trasferimento delle 

predette attività si procederà alla liquidazione dell'attivo (attrezzature d’ufficio e arredi e una 

quota in comunione sulla partecipazione IM Innovative Materials srl) e all'estinzione delle 

passività. Con riferimento ai contenziosi si segnala che alcune cause sono state definite in via 

transattiva nel corso del 2019, mentre altre sono tuttora pendenti in primo o in secondo 

grado. Si prevede di chiudere la liquidazione e cancellare la società entro il 2020.

Dopo la liquidazione dell’attivo e l’estinzione del passivo, la procedura di liquidazione è ora nelle fasi conclusive. Con D.G.R. n. 34/9 del 7.7.2020 sono stati forniti gli indirizzi specifici per la 

definizione della procedura e il liquidatore sta predisponendo la proposta di bilancio finale di liquidazione. Il termine previsto per l’attuazione della misura di razionalizzazione del BIC è il 

31.1.2021.

Con  DGR 1 giugno 2021, n. 20/19 è stato approvato il budget per l’esercizio 2021 e Bilancio intermedio di liquidazione al 31.12.2020. La società, che ha svolto attività di 

assistenza tecnica alla RAS in qualità di soggetto attuatore di interventi volti agli aiuti alle imprese, con nota del 21.10.2021 ha comunicato di dover trasferire, prima della 

chiusura del bilancio finale di liquidazione, euro 732.138,08, a titolo di restituzione da parte delle imprese. In data 11.11.2021 il liquidatore della società ha comunicato di aver 

proceduto al trasferimento delle risorse suindicate. Con nota del 24.11.2021, il liquidatore ha comunicato che i mobili e gli arredi del Bic Sardegna saranno assegnati in sede di 

riparto al socio Unico Regionegna. Il socio approverà l’assegnazione dei beni nella medesima assemblea in cui si approverà il bilancio finale di liquidazione e il piano di riparto 

(composto da depositi bancari, crediti verso l’erario per l’Iva e beni (mobili, arredi e dipinto del pittore Pantoli). A oggi non è, tuttavia, quantificabile l’ammontare del residuo 

derivante dalla chiusura del bilancio finale di liquidazione. Con nota del 26.11.2021 la DG degli Enti Locali ha chiesto al liquidatore della società di non procedere con la richiesta 

di cessazione della fornitura di energia elettrica in attesa della voltura, che è stata effettuata il 22.12.2021.  A seguito della relativa comunicazione della DG Enti locali del 

29.12.2021, la direzione del CRP, con nota del 30 dicembre 2021, ha chiesto al liquidatore di procedere con gli atti finali necessari per portare a conclusione l’iter liquidatorio. 

In data 16 giugno 2022 si è tenuta l'Assemblea ordinaria dei soci per l'approvazione del Bilancio Finale di Liquidazione e in data 15 dicembre 2022 è stata presentata l'istanza di cancellazione dal Registro delle imprese. 

Dir_7 Fase 1 Srl in liquidazione 100
Chiusura della liquidazione e 

cessazione
Entro il 2017 Il processo di liquidazione della società Fase 1 è nelle fasi conclusive.

La gestione liquidatoria è nelle fasi conclusive. Tutte le attività sono state dismesse. Si sta 

valutando la possibilità di liquidare in via definitiva la società FASE 1, trasferendo in capo 

all’amministrazione regionale la responsabilità di proseguire il contenzioso pendente con la 

società.

Con  deliberazione della Giunta regionale del 07 luglio 2020, n. 34/8 si è approvato il bilancio al 31.12.2019 e gli indirizzi per la chiusura della liquidazione della società Fase 1 srl in 

liquidazione.
Realizzata. Il 27.01.2021 è stato approvato il bilancio finale di liquidazione. La società è stata cancellata in data 27/05/2021.

1) Gennaio 2017

1) Realizzata. L’Assemblea della società ha nominato l’organo di 

revisione individuato attraverso la procedura pubblica per l’affidamento 

ad una singola società dell’incarico di revisione legale dei conti e di altri 

servizi connessi ai sensi dell’art. 14 D.Lgs 39/2010 per le tre società 

Carbosulcis, Igea e Fluorite di Silius. Tale misura determina un risparmio 

di circa 50.000 euro a società per un triennio

1) L'Amministrazione prosegue nell'applicazione della misura di contenimento dei costi 

relativa all'organo di revisione, già prevista e realizzata in base ai precedenti piani di 

razionalizzazione. L’affidamento, con selezione pubblica, di un unico incarico di revisione 

legale e servizi connessi ai sensi dell’art. 14. D.Lgs 39/2010, per la durata di tre esercizi, per le 

società partecipate Carbosulcis, Igea e Fluorite di Silus,  determina, in media, per ciascuna 

società, un costo di € 11.733,33 annui, ben al di sotto dei costi medi di mercato (circa € 

30.000,00 all'anno). Si stima, pertanto, un risparmio di circa € 50.000 a società per il triennio. 

L’Assessorato competente ha bandito una nuova procedura di gara per le annualità 2020-

2022.

Affidamento per gli esercizi 2020- 2022 (Contratto prot. n. 43030/Cont/11 del18.12.2020). A seguito della incorporazione di Fluorite di Silius Spa in IGEA e dell’affidamento dell’incarico per 

le due sole società di IGEA e Carbosulcis si è registrato un ulteriore risparmio poiché l’impegno economico è passato da € 128.832 IVA inclusa a € 108.336 IVA inclusa.
Nel corso dell'anno 2023  è prevista la predisposizione di un nuovo bando per l'affidamento dell'incarico di revisione legale per gli esercizi 2023-2025 per le società IGEA e Carbosulcis. 

2) Entro il 2018 2) Nel corso del 2017 è proseguito l'esodo di ulteriori 50 lavoratori

Il Piano di chiusura approvato prevedeva che, nel periodo 2013-2018 il personale in 

carica passasse da 440 a 119 unità e che venissero conseguentemente erogati incentivi 

all'esodo per un importo complessivo massimo di euro 33.528.000. Nel biennio 2013-

2014 hanno lasciato l'azienda 9 dipendenti senza usufruire però dell'incentivo all'esodo, 

in quanto il Piano non era stato ancora approvato.Nel corso del triennio 2015-2017, 

hanno lasciato l'azienda 230 lavoratori di cui 223 per aver raggiunto i requisiti per la 

pensione, 5 volontariamente e 2 a causa di decesso. Alla data del 31 dicembre 2018, n. 

43 lavoratori (di cui n. 20 impiegati e n.   23 operai) hanno lasciato l'azienda usufruendo 

dei benefici previsti dall'accordo sottoscritto con le organizzazioni  sindacali  e come 

previsto dalle deliberazioni regionali, portando la Società al 1° gennaio 2019 ad una forza 

lavoro pari a 160 lavoratori, di cui 1 dirigente, 88 impiegati e 71 operai. 

Complessivamente si è determinato un importo per incentivi all'esodo per il periodo 2015-

2018 pari ad euro 15.951.547, dei quali euro 14.509.444 certificati ed euro 13.179.241 

già rimborsati dalla RAS. La differenza tra il preventivato a Piano (119 unità) e il dato 

attuale (160 unità), pari a + 41 addetti, è dovuto al minor ricorso all'incentivo da parte   

del personale che, pur non avendo raggiunto l'età pensionabile, da Piano era stato 

indicato “in esubero”, il quale però ha trovato temporanea ricollocazione nelle attività 

alternative avviate nel corso di questo ultimo quadriennio oltre che negli interventi di 

messa in sicurezza e di sistemazione ambientale anche a seguito della recente 

rimodulazione del Piano stesso approvato dalla Commissione Europea.

2) Nel corso del 2019 è proseguito il processo di esodo attivato a seguito della emanazione 

della L.R. n. 29/2014. Durante l’anno hanno lasciato la società per raggiungimento dei 

requisiti minimi pensionistici n. 29 dipendenti (13 impiegati e 16 operai) L'attuale 

Amministratore Unico prevede che, entro il 2019, i dipendenti diventeranno circa 130.

La forza lavoro al 1° gennaio 2020 risulta essere pari a n. 131 unità (1 dirigente, 74 impiegati, 56 operai).  Nel corso dell'esercizio 2020 n. 13 lavoratori hanno lasciato l'Azienda.
 La dotazione organica al 31 dicembre 2021 si è ulteriormente ridotta a n. 113 unità. Nel corso dell'esercizio 2021 sono proseguiti gli esodi incentivati con la fuoriuscita di 7 

dipendenti

Dir_9 Igea SpA 100
Contenimento dei costi: organo di 

revisione
Entro il 2017

Realizzata. Si veda quanto sopra riportato con riferimento al punto 1) 

per la società Carbosulcis.

L'Amministrazione prosegue nell'applicazione della misura di contenimento dei costi relativa 

all'organo di revisione, già prevista e realizzata in base ai precedenti piani di 

razionalizzazione. L’affidamento, con selezione pubblica, di un unico incarico di revisione 

legale e servizi connessi ai sensi dell’art. 14. D.Lgs 39/2010, per la durata di tre esercizi, per le 

società partecipate Carbosulcis, Igea e Fluorite di Silus,  determina, in media, per ciascuna 

società, un costo di € 11.733,33 annui, ben al di sotto dei costi medi di mercato (circa € 

30.000,00 all'anno). Si stima, pertanto, un risparmio di circa € 50.000 a società per il triennio. 

L’Assessorato competente ha bandito una nuova procedura di gara per le annualità 2020-

2022.

Affidamento per gli esercizi 2020-2022 (Contratto prot. n. 43030/Cont/11 del18.12.2020). A seguito della incorporazione di Fluorite di Silius Spa in IGEA e dell’affidamento dell’incarico per 

le due sole società di IGEA e Carbosulcis si è registrato un ulteriore risparmio poiché l’impegno economico è passato da € 128.832 IVA inclusa a € 108.336 IVA inclusa.
Nel corso dell'anno 2023  è prevista la predisposizione di un nuovo bando per l'affidamento dell'incarico di revisione legale per gli esercizi 2023-2025 per le società IGEA e Carbosulcis. 

1) contenimento dei costi: organo di 

revisione.
1) Entro il 2017

1) Realizzata. Si veda quanto sopra riportato con riferimento al punto 1) 

per la la società Carbosulcis.

2) Fusione per incorporazione in Igea 

SpA
2) Entro il 2018

2) Con DGR n. 36/32 del 17.7.2018 è stato confermato l'incarico al liquidatore per un 

ulteriore anno e si è dato allo stesso mandato vincolante di predisporre e presentare in 

Assemblea il progetto di fusione per incorporazione di Fluorite di Silius SpA in IGEA SpA 

entro la data di approvazione del bilancio di esercizio al 31.12.2018.

Realizzata. Nel corso del 2019 sono proseguite le attività propedeutiche alla stesura e 

approvazione del Piano di fusione con la società in house IGEA spa. In data 19 luglio 2019 

l’Assemblea ordinaria tenutasi alla presenza del socio unico Regione ha approvato il bilancio di 

esercizio al 31.12.2018, approvato poi anche con deliberazione della Giunta regionale n. 

27/13 del 23 luglio 2019. In data 19 settembre 2019 la Giunta regionale con deliberazione n. 

37/40 ha approvato il Progetto di fusione sopra descritto. In data 8 ottobre 2019 e 11 ottobre 

2019 si sono tenute le Assemblee straordinarie rispettivamente di Igea spa e di Fluorite di 

Silius spa in liquidazione per l’approvazione del Progetto di fusione. Ai sensi dell’art. 2503 del 

c.c. tra la decisione in ordine alla fusione e l’atto di fusione devono trascorrere 60 giorni. Il 

perfezionamento dell'atto di fusione è previsto entro il 31 dicembre 2019. Il 20 dicembre 2019 

è stato stipulato l'atto di fusione per incorporazione di Fluorite di Silius in Igea, con effetti dal 

31 dicembre 2019.

Dir_11
Nuova mineraria Silius SpA in 

liquidazione in concordato preventivo
100

Chiusura della liquidazione e del 

concordato
Entro il 2017

Ad ottobre 2018 si è chiusa la procedura di concordato preventivo e con  DGR n. 59/34 

del 4.12.2018 la Giunta ha formulato un atto di indirizzo per la chiusura e cancellazione 

della società. Il 20.12.2018 sono stati stipulati gli  atti di cessione del patrimonio 

immobiliare e dei crediti tributari alla RAS. L'approvazione del bilancio finale di 

liquidazione, con l'avvio della procedura di cancellazione della società dal registro 

imprese, è prevista entro il 31.12.2018.

Realizzata. In data 28 dicembre 2018 il socio RAS ha provveduto all’approvazione del Bilancio 

finale di liquidazione. Il bilancio è stato depositato dal Liquidatore presso l’Ufficio del Registro 

delle Imprese ed è stata presentata istanza di cancellazione, ex art 2495 cc. La società risulta 

cancellata dal Registro delle Imprese presso la CCIAA a far data dal 31.1.2019.

Dir_12 Progemisa SpA in liquidazione 100
Chiusura della liquidazione e 

cancellazione
Entro l’approvazione del bilancio di esercizio 2017

La DGR n. 63/2 del 20.12.2018 ha approvato il bilancio di esercizio al 31.12.2017 e ha 

disposto di prorogare il liquidatore fino all’approvazione del bilancio finale di liquidazione 

da tenersi entro il 30 marzo 2019.

In data 26 febbraio 2019 è stata formalmente definita la cessione dell’unico immobile di 

proprietà della società alla Regione Autonoma della Sardegna. In data 20 marzo 2019 

l’Assemblea ordinaria ha approvato il bilancio di esercizio al 31.12.2018 ma non è stato 

nominato un nuovo liquidatore, per cui è proseguito l’incarico del liquidatore in carica, in 

regime di prorogatio e senza un compenso definito. Per poter chiudere la liquidazione della 

società, è necessario stipulare l’atto di cessione al socio Regione dei crediti e delle 

partecipazioni detenuti dalla società. Una volta effettuato l’atto, il liquidatore prevede di 

poter presentare il bilancio finale di liquidazione entro il mese successivo.

Il liquidatore in data 3.6.2020 ha trasmesso alla Regione il progetto di bilancio di esercizio al 31.12.2019, che deve essere approvato dall’assemblea.  In data 30.11.2020 con atto 

Repertorio n. 140675 Raccolta n. 39105 sono stati assegnati i beni residui al socio RAS (partecipazioni societarie, crediti, macchinari di valore storico e documentazione degli studi 

effettuati da Progemisa nel corso degli ultimi decenni). A seguito dell’approvazione del bilancio al 31.12.2019, l’assemblea per  l’approvazione del bilancio finale di liquidazione di 

Progemisa è stata convocata per il 30.12.2020, con conseguente chiusura della società.

Realizzata. Il Bilancio finale di Liquidazione è stato approvato in data 31.5.2021. In data 23.6.2021 è stata presentata istanza di Cancellazione dal registro delle imprese. La 

società è stata cancellata in data 14.9.2021.

Dir_10 Fluorite di Silius SpA in liquidazione 100

Contenimento dei costi relativi alle 

spese per la locazione dell’attuale 

sede sociale: 1) modifica contratto di 

locazione; 2) rilascio immobile e 

trasferimento

Dir_3 Sardegna it Srl csu 100

Dir_8 Carbosulcis SpA 100

Contenimento dei costi: 1) organo di 

revisione; 2) fuoriuscita del personale 

in esodo.

Allegato C alla Delib.G.R. n. 40/9 del 28.12.2022



Dir_13 SA.R.IND. Srl in liquidazione 100
Chiusura della liquidazione e 

cancellazione
Entro il 2017

La procedura si è protratta a causa delle problematiche relative ai beni della SA.R.IND.. 

Il 19.12.2018 è stato stipulato l'atto di cessione del patrimonio immobiliare della società 

alla RAS. L'assemblea per l'approvazione del bilancio finale di liquidazione, con il 

conseguente avvio della procedura di cancellazione della società dal registro imprese, è 

prevista per il mese di gennaio 2019.

Realizzata.Con DGR n. 9/47 del 22 febbraio 2019 è stato approvato il bilancio finale di 

liquidazione al 21.2.2019, poi approvato dal socio unico nell’Assemblea generale ordinaria 

tenutasi il 26 febbraio 2019. La società risulta cancellata dal registro imprese in data 17 

maggio 2019.

Dir_14 Sigma Invest SpA in liquidazione 100
Fusione per incorporazione in Igea 

SpA
Entro il 2017

Realizzata. In data 5.9.2017 è stato deliberata la fusione per 

incorporazione di Sigma Invest in Igea spa e il relativo atto di fusione è 

stato stipulato il 9.11.2017 (registrato il 16.11.2017). A seguito di ciò, la 

Sigma Invest spa in liquidazione risulta cancellata dal registro imprese il 

20.11.2017.

Dir_15 Nuova Valriso SpA in liquidazione 100
Chiusura della liquidazione e 

cancellazione
Entro il 2017

Realizzata. Approvato il piano finale di liquidazione il 29.12.2016, in 

data 1.2.2017 è stato stipulato l’atto notarile di assegnazione alla 

Regione di un lotto di terreno e dei crediti residui. La società è stata, 

infine, cancellata dal registro della CCIAA.

Dir_16
Consorzio 3C Chilivani in liquidazione 

coatta amministrativa
47,58 Dismissione Entro il 2022

La quota di partecipazione ha un valore nullo e questo rende difficoltosa la cessione sul 

mercato. I tempi del completamento delle procedura liquidatoria non sono gestibili dal 

socio RAS.

Il Consorzio è in liquidazione coatta amministrativa dal 2002, i soci non hanno la possibilità di 

intervenire sulla procedura concorsuale che fa capo al Ministero dello sviluppo economico. 

L’ultimo bilancio depositato in Camera di commercio è relativo al 2000, i Commissari 

liquidatori inviano al Ministero una relazione semestrale ex art. 205 Legge fallimentare. 

Finora non è stato possibile liquidare la partecipazione per mancanza di acquirenti a causa del suo valore nullo, ma si conferma la volontà di favorire la conclusione della procedura e di 

addivenire alla cancellazione dal registro delle imprese.

La procedura è gestita dal Ministero dello sviluppo economico ex art. 105 della L.F. Da notizie informali, si prevede a breve la chiusura della procedura. La procedura è gestita dal Ministero dello sviluppo economico ex art. 105 della L.F. In data 12.04.2022 i curatori comunicano a RAS di aver chiuso la liquidazione dell’attivo, di aver presentato Bilancio Finale con Conto della gestione e Piano di riparto. Il 

MEF ha disposto il deposito presso la cancelleria Fallimentare del Tribunale di Sassari in data 26.02.2022. RAS in data 22-04-2022 ha indicato le coordinate bancarie a cui indirizzare il credito chirografario che è stato accertato e riscosso per un importo pari 

a € 154.357,72. Da interlocuzioni informali si stima che la procedura possa concludersi in tempi brevi. 

Dir_17 Agrosarda Scarl in liquidazione 6
Chiusura della liquidazione e 

cancellazione
Entro il 2017

La procedura liquidatoria è in via di conclusione. Si è in attesa dell'approvazione del 

bilancio finale di liquidazione e della conseguente cancellazione dal registro delle 

imprese.

Realizzata. In data 21 gennaio 2019 è stato approvato il bilancio finale  di liquidazione della 

società. Il bilancio è stato depositato dal  liquidatore presso l’Ufficio del Registro delle Imprese 

- Camera di commercio di Cagliari in data 12 febbraio 2019. In data 9 agosto 2019 la società è 

stata cancellata dal Registro delle Imprese.

Dir_18 Abbanoa Spa 70,94 Contenimento dei costi Nel periodo 2017-2019, come previsto nel Piano di Ristrutturazione

I costi di produzione al netto delle spese del personale nel periodo 

31.12.2016-21.12.2017 hanno subito una riduzione del 10% per un 

importo complessivo di oltre 26 milioni di euro, a seguito del piano di 

ristrutturazione aziendale.

Il processo di incremento della partecipazione, previsto dal Piano di ristrutturazione, è 

stato completato dalla RAS nel corso del 2017. Tale processo di capitalizzazione deve 

essere valutato avendo riguardo all’insieme delle azioni di risanamento della società 

previste dal suddetto Piano, nell’ottica di garantire, nel medio/lungo periodo, adeguati 

livelli di efficienza ed efficacia del servizio idrico integrato. La L.R. n. 25/2017, 

modificando l’articolo 15, comma 1, della L.R. n. 4/2015, dispone la riduzione al 20% 

dell’intera quota azionaria detenuta dalla Regione. Pertanto l'azione 

dell’Amministrazione regionale è indirizzata alla riduzione della partecipazione, 

conformemente a quanto previsto dalla legge, senza tuttavia rinunciare al ruolo di 

impulso e controllo che l’istituzione regionale è chiamata a svolgere per il 

raggiungimento degli obiettivi di efficienza ed efficacia attribuiti al servizio pubblico. 

L'amministratore unico della società ha pubblicato un'offerta per la sottoscrizione di 

nuove azioni destinate ai comuni non soci invitandoli a manifestare la volontà relativa 

alla sottoscrizione dell'aumento di capitale sociale entroil 2/12/2018. Dopo tale data, 

una volta noto il numero di nuovi soci, è prevista l'attivazione, su iniziativa della Regione, 

delle procedure di cessione delle azioni.

L'attuazione del Piano di ristrutturazione è tutt'ora in corso. Con riferimento alla 

composizione societaria, si precisa che, decorso il termine concesso per le sottoscrizioni delle 

azioni da parte dei comuni non soci (2/12/2018), constatata l’assenza di adesioni, è stato 

avviato il processo di dismissione delle azioni  del socio Regione ai sensi di  quanto disposto 

dall'art. 15, comma 1, della legge regionale n. 4/2015, approvato con la DGR 9/44 del 

22.02.2019. Si precisa, altresì, che, in seguito all’insediamento della nuova Giunta Regionale, 

il processo di dismissione delle azioni, è stato sospeso con la DGR 12/4 del 05.04.2019, per il 

tempo necessario ad acquisire gli elementi utili per consentire al nuovo Organo politico una 

compiuta valutazione. Con DGR n. n. 45/26 del 14.11.2019 è stato proposto il rinvio ad un 

anno del termine previsto dall’art. 15, comma 1, della  L.r. n.4/2015  per la cessione delle 

azioni di Abbanoa.

Con l'art. 1 della L.R. n. 2/2020 il citato art. 15, comma 1, è stato conseguentemente sostituito il termine quinquennale per la cessione delle azioni con il termine di sei anni e prevedendo il 

mantenimento di una quota di partecipazione della Regione nella misura massima del 20 per cento del capitale sociale (in luogo della misura fissa del 20 per cento, in precedenza prevista 

dalla legge). Pertanto, il nuovo termine per la cessione delle azioni possedute dalla Regione è fissato al 12.2.2021. La Regione esercita le attribuzioni di azionista di Abbanoa esercitando il 

diritto di voto in assemblea (art. 21, comma 7, L.R. n. 4/2006) mentre il controllo analogo è incardinato presso l’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna - EGAS (ai sensi dell’art. 2, 

comma 2, della L.R. n. 4/2015, dell’art. 16, comma 4, lett. d) dello Statuto dell’EGAS e della deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 11 del 5.8.2015) ed è esercitato da 

un'apposita “Commissione per il controllo analogo” disciplinata dall’art. 7bis della L.R. n. 4/2015, come integrata dalla L.R. n. 25/2017. Detta Commissione, nominata con DPR n. 35 del 

5.3.2020, è costituita da quattro componenti espressione dei Comuni facenti parte dell’Ente di Governo e soci del gestore unico, più un quinto componente nominato dalla Regione.

Con  deliberazione della Giunta regionale del 12 febbraio 2021, n. 5/16 è stata autorizzata  la dismissione immediata di quota parte delle azioni in capo alla Regione, pari ad 

euro 143.295.760 corrispondente al capitale posseduto al netto della quota residua mantenuta ai sensi dell'art. 15, comma 1, L.R. n. 4/2015, portando all'attenzione della 

Conferenza permanente Regione - Enti Locali, l'ipotesi di ripartizione della quota oggetto di cessione, allo scopo di consentire il riequilibrio delle quote capitale di tutti i Comuni 

dell'Ambito Territoriale della Sardegna, secondo i criteri dettati dall'art. 6, della L.R. n. 4/2015, al fine dell'acquisizione dell'intesa in sede di Conferenza permanente Regione 

Enti Locali. Inoltre si è incaricata la Società Abbanoa S.p.A. di collocare le azioni che dovranno essere dismesse dalla Regione, esclusivamente in favore dei Comuni della 

Sardegna, fissando un termine per la conclusione delle operazioni non successivo al 30.9.2021, ciò in considerazione della forte connessione con le realtà territoriali del Gestore 

Unico Abbanoa S.p.A. e, in virtù di questo, della possibilità di consentire una maggiore efficacia nelle operazioni di offerta ai Comuni soci e nella raccolta delle adesioni da parte 

degli stessi.

E' all'esame della Giunta regionale una proposta di deliberazione contenente un percorso alternativo rispetto a quello precedentemente deliberato finalizzato alla definizione della procedura di dismissione delle azioni in ottemperanza a quanto disposto 

dall'art. 15, comma 1, della L.r. n.4/2015 e s.m.i., anche attraverso la definizione di una proposta di piano di riparto delle azioni che tenda al riequilibrio della partecipazione secondo i criteri dettati dall'art. 6, della L.R. n. 4/2015. L'iter di dismissione 

prevede di dare mandato alla società Abbanoa di effettuare tutte le operazioni necessarie per l’allargamento della compagine sociale al fine di ricomprendervi i Comuni attualmente non soci, ma tenuti ad aderire alla gestione unica del Servizio Idrico 

Integrato, ivi comprese eventuali modifiche statutarie. A tal fine, la Società è autorizzata ad offrire ai suddetti Comuni le azioni di proprietà della Regione al prezzo simbolico di un euro ogni mille azioni, ai sensi del sopra richiamato art. 15, comma 1 della 

L.R. n. 4/2015. Inoltre, è previsto che la società Abbanoa SpA comunichi a tutti i soci il piano di riparto delle azioni che la Regione intende alienare e che ciascun socio possa esercitare il diritto di prelazione. Si  prevede, altresì, che la Società comunichi gli 

esiti della procedura e, qualora la stessa sia risultata infruttuosa o solo parzialmente fruttuosa, e quindi non possa aver luogo il trasferimento delle azioni ovvero lo stesso possa essere solo parziale, la Giunta Regionale, con ulteriore provvedimento 

deliberativo, valuti per le azioni rimaste non optate ed al netto della partecipazione mantenuta, gli ulteriori provvedimenti da porre in essere. 

Dir_19 Arst Spa 100 Mantenimento Non sussistono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, TUSP.

Dir_20 Geasar Spa 1,59 Mantenimento Non sussistono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, TUSP.

Dir_21 SO.G.AER. Spa 0,72 Mantenimento Non sussistono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, TUSP.

Dir_22 SO.GE.A.AL. Spa 23,06 Cessione parziale delle quote Entro il 2017

Realizzata. La misura è stata realizzata tramite la cessione a privati, a 

titolo oneroso, in data 30.12.2016, di una parte della partecipazione 

detenuta dalla Regione e dalla SFIRS (i soci pubblici RAS e SFIRS sono 

passati, rispettivamente dal 80,20% e 19,80% al 23,06% e 5,69%).

Non sussistono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, TUSP.

Dir_23
Saremar Spa in concordato 

preventivo in liquidazione
100

Chiusura della liquidazione e 

cancellazione
Al momento i tempi di chiusura non possono essere stimati

Il concordato preventivo e la liquidazione proseguono e allo stato non è possibile stimare 

la chiusura. In particolare, la chiusura della liquidazione è condizionata alla conclusione 

del concordato. Nel rapporto riepilogativo del 23 gennaio 2018 (ex art. 182, comma 6 del 

R.D. n. 267 del 1942) i liquidatori dichiarano che "i tempi di chiusura della procedura 

concordataria  dipendono dall'evolversi delle cause in corso e dalla liquidazione del 

credito vantato nei confronti dell'Amministrazione straordinaria Tirrenia di navigazione 

Spa.

Il concordato preventivo e la liquidazione proseguono e allo stato non è possibile stimarne la 

chiusura. In particolare, la chiusura della liquidazione è condizionata alla conclusione del 

concordato. Dai rapporti riepilogativi dei liquidatori (ex art. 182, comma 6, R.D. n. 267/1942) 

risulta che la pendenza delle liti giudiziali, unitamente alle lunghe tempistiche di recupero del 

credito del valore nominale di circa 11 milioni di euro vantato nei confronti della Tirrenia di 

navigazione spa in amministrazione straordinaria, costituiscono cause ostative alla chiusura 

della liquidazione e non permettono di effettuare una stima concreta sui tempi attesi per la 

definizione della liquidazione della Società.

l concordato preventivo e la liquidazione proseguono e allo stato non è possibile stimare la chiusura. In particolare, la chiusura della liquidazione è condizionata alla conclusione del 

concordato ostacolato dalla “La pendenza delle liti giudiziali” e dal recupero credito vantato nei confronti della Tirrenia di navigazione spa in amministrazione straordinaria. Con 

riferimento al recupero del credito, si comunica che detto credito, del valore nominale di Euro 11.546.403,59, era stato valutato (nel Piano Concordatario SAREMAR S.p.A, in C.P. in 

Liquidazione) per un importo di Euro 2.300.000,00 ed è stato oggetto di cessione per un ammontare pari a Euro .200.000,00.    La relazione dei Commissari dell’Amministrazione 

Straordinaria di Tirrenia di Navigazione S.p.A., redatta ai sensi dell’art. 172 R.D. 267/1942 , ha confermato la stima del credito effettuata nel piano di concordato preventivo ed ha 

sottolineato, tra l’altro, le criticità emerse in merito alle tempistiche e alle possibilità di soddisfazione dei creditori chirografari tra i quali è ricompresa SAREMAR S.p.A. Detta relazione 

semestrale riferita al periodo 1 gennaio -30 giugno 2019, ha evidenziato le difficoltà di effettuare una stima ragionevole della possibilità di soddisfazione dei creditori chirografari, nonché 

la sussistenza di diversi contenziosi giudiziali dei quali Tirrenia è parte e sui quali non si conosce neanche il valore della causa. Nell’ambito dell’ultimo riparto eseguito dalla Tirrenia di 

Navigazione S.p.A. in A.S. sono stati soddisfatti i creditori che vantavano privilegio ipotecario sulle unità navali cedute. In data 11.08.2020 i Liquidatori Giudiziali SAREMAR S.p.A. in C.P. in 

Liquidazione hanno presentato al Giudice Delegato istanza volta all’ottenimento dell’autorizzazione “(….) a procedere alla cessione prosoluto del credito vantato dalla procedura 

concordataria nei confronti dell’amministrazione straordinaria della Tirrenia di Navigazione S.p.A. alle condizioni previste nel bando di gara e regolamento di vendita (…)”. Si evidenzia che 

nella predetta istanza i Liquidatori Giudiziali medesimi hanno dato conto delle procedure seguite per la cessione del credito. Attività queste ultime espletate tramite manifestazioni di 

interesse condotte anche tramite pubblicazione su importanti quotidiani nazionali. Nell’istanza si legge tra l’altro che sono pervenute proposte di acquisto pro-soluto del credito per prezzi 

inizialmente non superiori dapprima ad Euro 150.000,00 e successivamente ad Euro 600.000,00 e che a seguito di ulteriori sollecitazioni trasmesse agli operatori specializzati (società 

finanziarie), è stata ricevuta in data 21.05.2020 una manifestazione di interesse da parte della società J-Invest S.p.a. per un prezzo di Euro 1.000.000,00. Come sottolineato nella 

medesima istanza i Liquidatori Giudiziali di SAREMAR hanno motivato la scelta di procedere alla cessione del credito pro-soluto del credito Tirrenia in considerazione dell’elevata 

incertezza in merito alla possibilità e alle tempistiche di recupero. Il Giudice delegato ha autorizzato la cessione pro-soluto del credito tramite gara competitiva alle condizioni previste nel 

regolamento di vendita allegato all’istanza in considerazione dell’urgenza e dell’impossibilità di funzionamento del comitato dei creditori . In data 08.10.2020 è pervenuta ai Liquidatori 

Giudiziali SAREMAR (tramite p.e.c. )un offerta di acquisto da parte della società J-Invest S.p.a. per la cifra di euro 1.200.000,00. Non essendo pervenute altre offerte, in data 12.10.2020, 

Liquidatori Giudiziali SAREMAR hanno provveduto ad aggiudicare il credito chirografario “Tirrenia di Navigazione S.p.A. in A.S. “ alla società JInvest S.p.a. La cessione è stata formalizzata 

con atto notarile Rep. N. 4694 ,Raccolta 3763 in data 10.11.2020. L’importo di vendita è stato versato (conformemente a quanto stabilito nel regolamento di vendita) in due rate, la 

prima a titolo di acconto in data 06.10.2020 per un importo di Euro 240.000,00, mentre il saldo è avvenuto in data 05.11.2020 per un importo di Euro 960.000,00.

In data 07.09.2021 l’Assemblea dei Soci SAREMAR S.p.A. in C.P. in Liquidazione ha approvato il Bilancio di Esercizio 2020 che ha evidenziato un fatturato (inteso come Valore 

della produzione ,cfr. Bilancio SAREMAR 2020 – Conto Economico-Voce A1 e Voce A5) pari ad Euro 83.461,00. Il Bilancio 2020 di SAREMAR S.p.A. in C.P. in Liquidazione ha 

evidenziato una perdita pari ad Euro 1.176.138,00. Tale risultato negativo, cosi come riportato nella parte iniziale della nota integrativa al Bilancio SAREMAR 2020, è dovuto 

principalmente alla minusvalenza conseguente alla cessione del credito vantato nei confronti della Tirrenia S.p.A. in Amministrazione Straordinaria. Si segnala ancora che come 

emerge dall’ultimo Rapporto riepilogativo della procedura dei Commissari Giudiziali SAREMAR, relativo al I semestre 2021 redatto ai sensi del disposto di cui all'art. 182 c. 6 del 

R. D. 16 marzo 1942 n. 267 (c.d. Legge Fallimentare), chiuso il 19.07.2021 e trasmesso alla Regione Sardegna, i crediti chirografari sono stati soddisfatti in misura pari al 61,45 % 

nell'ambito del III e IV e V riparto, autorizzati, rispettivamente, in data 5.7.2016 e 17.7.2018 e 11.5.2021. Con il riparto a favore dei creditori chirografari autorizzato in data 

5.7.2016, è stato adempiuto il concordato preventivo, in quanto, con questo riparto, i crediti chirografari sono stati soddisfatti in misura superiore (40%) rispetto a quanto 

previsto nella domanda di concordato e nella relazione dei commissari giudiziali (22-29%). Come si rileva ancora nel predetto Rapporto riepilogativo 1° Semestre 2021 non è 

possibile effettuare ulteriori previsioni su successivi riparti.  Si deve evidenziare che i Liquidatori Sociali ed il Collegio Sindacale di SAREMAR S.p.A. hanno prospettato la 

trasformazione della società in argomento da S.p.A. in S.r.l.. Ciò allo scopo di procedere ad un contenimento dei costi della gestione liquidatoria. Tale trasformazione e 

conseguente nomina di un Collegio Sindacale in composizione monocratica è ascrivibile alla competenza della Giunta Regionale. Per quanto attiene alla tempistica della 

liquidazione con la chiusura delle relative procedure e contestuale cancellazione della Società dal Registro delle Imprese, si osserva che detto processo è strettamente connesso 

alla definizione dei diversi contenziosi tuttora pendenti.

La società SAREMAR in liquidazione ha comunicato con nota prot. 15883 del 15.11.2021, che il bilancio d’esercizio 2021 non è stato ancora approvato e che l’assemblea dei soci del 21.9.2022 è andata deserta. Nondimeno, si ritiene utile rappresentare 

alcune informazioni riguardanti il progetto di Bilancio 2021 che il liquidatore sociale ha provveduto a trasmettere corredato della relazione del Collegio Sindacale e di una comunicazione del medesimo Collegio inerente al suo rinnovo. I debiti al 31.12.2021 

sono pari a euro 8.354.600 derivanti per la quasi totalità dal periodo precedente al concordato preventivo e, dunque costituiti da debiti concordatari, soddisfatti e da soddisfare nell’ambito dei riparti eseguiti e da eseguire nell’ambito dell’esecuzione della 

procedura concordataria. Il debito nei confronti della Regione, ente controllante, risulta iscritto per un importo pari ad euro 4.290.890,00 e si riferisce al residuo debito per il recupero degli aiuti di Stato iscritto a ruolo. Il risultato di esercizio registra una 

perdita pari ad euro 228.650.

Si segnala ancora che, come emerge dall’ultimo Rapporto riepilogativo della procedura dei Commissari Giudiziali, relativo al I semestre 2022, secondo il disposto dell'art. 182 c. 6 del R.D. 16 marzo 1942 n. 267 (c.d. Legge Fallimentare), chiuso l’13.07.2022 

e trasmesso alla Regione Sardegna, i crediti chirografari sono stati soddisfatti in misura pari al 61,45% nell'ambito del III e IV e V riparto, autorizzati, rispettivamente, in data 5.7.2016 e 17.7.2018 e 11.5.2021. Con il riparto a favore dei creditori 

chirografari autorizzato in data 5.7.2016, è stato adempiuto il concordato preventivo, in quanto, con questo riparto, i crediti chirografari sono stati soddisfatti in misura superiore (40%) a quanto previsto nella domanda di concordato e nella relazione dei 

commissari giudiziali (22-29%). Nella Relazione semestrale si precisa, inoltre, che non è possibile effettuare ulteriori stime sui successivi riparti.

Dir_24 Sogeaor Spa in liquidazione 3,36 Cessione Entro il 2017

Realizzata. In attuazione del Piano di razionalizzazione, la Regione ha 

proceduto alla cessione della partecipazione detenuta nella Sogeaor 

SpA, rappresentativa del 3,36% del capitale (per un corrispettivo pari a 

euro 2.653,36).

Contenimento dei costi: 1) canoni di 

locazione
Entro il 2017

1) Realizzata. Con riferimento alla misura di riduzione dei costi di locazione e di gestione 

degli immobili si segnala che si è proceduto alla rescissione del contratto di locazione 

della sede di Nuoro al fine di trasferirla presso un   altro immobile. Il cda dell'INSAR in 

data 22.11.2018 ha provveduto ad accorpare le tre sedi in quella unica di Cagliari.

Contenimento dei costi: 2) costi 

dell'organo di amministrazione e del 

collegio sindacale

Entro il 2017

2) Cda e Collegio sindacale.  I costi del nuovo CdA, insediatosi nel mese di agosto 2017, 

non hanno subito variazioni in quanto l’incremento del compenso dell’Amministratore 

delegato è stato compensato dalla diminuzione del costo del Presidente. Nel complesso il 

CDA ed il Collegio sindacale confermano il contenimento dei costi avviato dalla 

precedente amministrazione.

Con deliberazione della Giunta regionale n. 23/1 del 25.06.2019 era stato adottato l'atto di 

indirizzo per lo scioglimento anticipato della società e la sua messa in liquidazione ai sensi 

dell'articolo 2484 del c.c., la nomina del liquidatore e la determinazione del compenso. Con la 

deliberazione si da mandato al liquidatore di procedere alla liquidazione della IN.SAR. S.p.a. 

con la tempistica più rapida possibile, compatibilmente con gli adempimenti previsti dalla 

normativa applicabile in materia di liquidazione di società di capitali.

Alla luce della sopravvenuta pandemia e degli effetti collaterali della stessa sull'economia regionale, che hanno determinato un forte fabbisogno di servizi quali quelli per i quali era stata 

costituita la Società, si prefigura il mantenimento della partecipazione societaria. A tale riguardo si rileva che i bilanci della società sono in pareggio e che, seppure con revisione delle 

condizioni contrattuali, l'organico della società allo stato esistente rappresenta un patrimonio di competenze da preservare. Emerge, inoltre, la disponibilità del socio Anpal servizi, società 

interamente controllata da Anpal S.p.A., di cedere le proprie quote a valere su risorse della stessa società. Si rinvia, pertanto, all'adozione di una successiva motivata deliberazione con la 

quale si procederà alla revoca della deliberazione della Giunta regionale n. 23/1 del 2019 e agli adempimenti conseguenti finalizzati alla rimessione in bonis della società.

Con  deliberazione della Giunta regionale del 24 marzo 2021 n.11/24 si è disposto di revocare lo stato di liquidazione volontaria della IN.SAR S.p.A. in liquidazione, disposta, ex 

art. 2484 del cod. civ., con la deliberazione della Giunta regionale n. 23/1 del 25.6.2019, ai fini del ripristino della sua ordinaria attività; prevedendo  il confronto con le 

organizzazioni sindacali confederali e di categoria ai fini del riordino organizzativo della Società, a partire dalla rivisitazione del contratto di lavoro attualmente applicato, non 

più rispondente alla nuova condizione giuridica della Società. Inoltre, con la richiamata deliberazione si è avviata la procedura per lo scioglimento congiunto del vincolo 

societario, senza esborso monetario da parte del socio Regione Autonoma della Sardegna, procedendo nel contempo alla liquidazione della quota detenuta dal socio ANPAL 

Servizi S.p.A., secondo la disciplina prevista dall'art. 2506 del cod. civ., nella fattispecie individuata della procedura della “scissione parziale non proporzionale asimmetrica”, al 

termine della quale la quota sociale di IN.SAR S.p.A. in liquidazione risulterà totalmente posseduta dalla Regione.

La procedura avviata sulla base della deliberazione della Giunta regionale n. 11/24 del 24.03.2021 si è conclusa con l’iscrizione dell’operazione di scissione societaria presso il Registro delle imprese di Cagliari e Roma, in data 28 settembre 2022. A tale 

proposito si ricorda, di seguito, quanto deliberato: "(A) Di avviare preliminarmente le procedure per lo scioglimento congiunto del vincolo societario, senza esborso monetario da parte del socio Regione Autonoma della Sardegna, procedendo nel contempo 

alla liquidazione della quota detenuta dal socio ANPAL Servizi S.p.A., per conto di ANPAL, secondo la disciplina prevista dall’articolo 2506 del Codice civile., nella fattispecie individuata della procedura della “scissione parziale non proporzionale 

asimmetrica”, al termine della quale la quota sociale di IN.SAR S.p.A. risulterà totalmente posseduta dalla Regione".

Ad oggi IN.SAR in liquidazione è totalmente detenuta dall’unico azionista Regione Sardegna, ed è in corso di definizione sia sotto l’aspetto normativo che economico/patrimoniale, volto a definire le attività di revoca dello stato di liquidazione e la 

riorganizzazione aziendale sulla base della seconda parte del deliberato: "(B) di liberare successivamente IN.SAR S.P.A. in liquidazione da ogni rapporto giuridico, diritto, obbligo ed impegno a suo tempo assunti attraverso lo scorporo in un contenuto 

societario delle attività e passività pregresse da liquidare e ciò anche con eventuale e contestuale incorporazione di altra o altre società in liquidazione interamente detenute dalla Regione Autonoma della Sardegna.(C) Di revocare lo stato di liquidazione 

volontaria della IN.SAR S.p.A. in liquidazione, disposta, ex articolo. 2484 del codice civile, con deliberazione della Giunta regionale n. 23/1 del 25.06.2019, ai fini del ripristino della sua ordinaria attività".

Dir_26
STL Sardegna srl in liquidazione in 

fallimento
100

Chiusura della procedura fallimentare 

e della liquidazione, con conseguente 

cancellazione.

La società, dichiarata fallita nel 2015, è stata censita nel piano di razionalizzazione del 2020
La STL Sardegna spa (ora srl) è stata costituita il 26.5.2004 per perseguire finalità dei sistemi turistici locali di cui alla L. n. 135/2001. In data 18.12.2006 è stata posta in liquidazione e con 

sentenza Trib. CA n. 34 (fall. 33/15) del 23.2.2015 è stata dichiarata fallita. 

Realizzata. La procedura fallimentare è stata dichiarata conclusa dal Tribunale di Cagliari - Sezione fallimenti - con decreto del 13 luglio 2021, depositato in cancelleria il 20 

luglio 2021. Con il medesimo atto è stato dato mandato alla Cancelleria per l'espletamento delle formalità di cui all'art. 17 L.F., che prevede, tra l'altro, l'annotazione della 

sentenza presso il competente ufficio del registro delle imprese. 

Dir_27
Opere e infrastrutture della 

Sardegna -O.I.S. srl
100,00 Mantenimento senza interventi

O.I.S. srl è una società in house costituita a fine 2018, ai sensi dell'art. 4, comma 2, lett. a) 

TUSP, per lo svolgimento di attività di progettazione, costruzione, recupero, ristrutturazione, 

manutenzione, gestione ed esercizio di opere di interesse regionale.

Mantenimento senza interventi

Dir_28             

(ex Ind_11)

Crystal research corporation europe 

(CRC) srl
44 Cessione Entro il 2018

La cessione della partecipazione sul mercato è resa difficoltosa dal valore pressoché nullo della 

stessa e dal fatto che il trasferimento ha dei costi.

Il rallentamento della procedura liquidatoria della società "tramite" Progemisa ha ritardato anche la cessione delle quote della società ma, in vista della imminente chiusura di Progemisa, 

con atto notarile del 30.11.2020 le quote di partecipazione sono state trasferite al socio Regione, diventando così la società CRC una partecipazione diretta della RAS.

Il valore delle partecipazioni è nullo mentre il trasferimento della proprietà ha un costo.L’Amministrazione regionale si è attivata con le Camere di Commercio affinché si 

valutasse la chiusura d’ufficio. La Camera di Commercio Cagliari Oristano, con nota prot. n. 30753 del 29 ottobre 2021, ha comunicato che il Registro Imprese ha ripreso le 

procedure di cancellazione d’ufficio a partire dall’anno 2020, ostacolate sia dal periodo pandemico che dalla drastica riduzione del personale camerale, a cui l’Ente sta 

sopperendo con le procedure concorsuali, in corso di espletamento, per assumere nuove unità lavorative. Inoltre, l’art. 40 D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, 

introduce un ulteriore verifica da parte dell’ufficio e cioè che “... tramite accesso alla banca dati dell’Agenzia delle entrate-Ufficio del territorio competente, nel patrimonio 

della società da cancellare non rientrino beni immobili ovvero, ove siano presenti beni immobili….”. L’ accesso al portale dell’ Agenzia delle entrate è stato attivato all’inizio del 

mese di ottobre. Pertanto, una volta che l’unità dedicata riprenderà servizio, sarà possibile programmare le attività anche sulle società di persone e di capitali con i parametri 

forniti dal sistema informatico e ritagliati sulle condizioni di legge affinché venga formato apposito elenco.

Con nota pec n. 7621 del 15.03.2022 la Camera di commercio di Cagliari Oristano, in riscontro alle specifiche richieste formulate dall'Amministrazione regionale,  ha dato atto che i bilanci d’esercizio della società non sono stati depositati dal 2002 e ha 

comunicato che la partita IVA non è cessata, la società risulta ancora attiva, è intercorso nel 2020 un atto di cessione quote a favore della Regione Autonoma della Sardegna.   L’Amministrazione si è attivata, altresì, con l’Agenzia delle Entrate affinché 

verifichi se sussistono le condizioni per la cancellazione d’ ufficio della partita IVA intestata alla suddetta società, ai sensi dell’articolo 35, comma 15-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come modificato 

dall’articolo 7-quater del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193 convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225 e del provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate del 3 dicembre 2019.

Dit_29

( ex Ind_12)
Sarda basalti Srl 30 Cessione Entro il 2018

La cessione della partecipazione sul mercato è resa difficoltosa dal valore pressoché nullo della 

stessa e dal fatto che il trasferimento ha dei costi.

Il rallentamento della procedura liquidatoria della società "tramite" Progemisa ha ritardato anche la cessione delle quote della società, con la quale sono in corso vertenze legali. In vista 

della imminente chiusura di Progemisa, con atto notarile del 30.11.2020 le quote di partecipazione, unitamente alle vertenze legali, sono state trasferite al socio Regione, diventando così 

la Sarda Basalti una partecipazione diretta della RAS.

Il valore delle partecipazioni è nullo mentre il trasferimento della proprietà ha un costo. L’Amministrazione regionale si è attivata con le Camere di Commercio affinché si 

valutasse la chiusura d’ufficio. La Camera di Commercio Cagliari Oristano con nota prot. n. 30753 del 29 ottobre 2021 rappresenta che il Registro Imprese ha ripreso le 

procedure di cancellazione d’ufficio a partire dall’anno 2020, ostacolate sia dal periodo pandemico che dalla drastica riduzione del personale camerale, a cui l’Ente sta 

sopperendo con le procedure concorsuali, in corso di espletamento, per assumere nuove unità lavorative. Inoltre, l’art. 40 D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, 

introduce un ulteriore verifica da parte dell’ufficio e cioè che “... tramite accesso alla banca dati dell’Agenzia delle entrate-Ufficio del territorio competente, nel patrimonio 

della società da cancellare non rientrino beni immobili ovvero, ove siano presenti beni immobili….”. L’ accesso al portale dell’ Agenzia delle entrate è stato attivato all’inizio del 

mese di ottobre. Pertanto, una volta che l’unità dedicata riprenderà servizio, sarà possibile programmare le attività anche sulle società di persone e di capitali con i parametri 

forniti dal sistema informatico e ritagliati sulle condizioni di legge affinché venga formato apposito elenco.

Con nota pec n. 7621 del 15.03.2022  la Camera di Commercio di Cagliari Oristano, in riscontro alle specifiche richieste formulate dall'Amministrazione regionale, ha comunicato che, fatti salvi i bilanci d’esercizio non depositati dal 2009, la partita IVA della 

società non è cessata e che la società risulta ancora attiva; inoltre, ha comunicato che è intercorso nel 2020 un atto di cessione quote a favore della Regione Autonoma della Sardegna. L’Amministrazione si è, comunque, attivata con le Camere di 

Commercio per la valutazione della chiusura d’ufficio e con l’Agenzia delle Entrate per chiedere se sussistono le condizioni per la cancellazione d’ ufficio della partita IVA intestata alle suddette società, ai sensi dell’articolo 35, comma 15-quinquies del 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come modificato dall’articolo 7-quater del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193 convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225 e del provvedimento del direttore 

dell'Agenzia delle entrate del 3 dicembre 2019

Dir_30

(ex Ind_70)

Sardinia Gold Mining SGM spa in 

liquidazione in fallimento
10,00 Scioglimento e cancellazione

La SGM, costituita per l'attività di estrazione di metalli non ferrosi, è censita, per la prima volta, nel piano di 

razionalizzazione del 2020.

Il rallentamento della procedura liquidatoria della società "tramite" Progemisa ha ritardato anche la cessione delle quote della società, con la quale sono in corso vertenze legali. In vista 

della chiusura di Progemisa, con atto notarile del 30.11.2020 le quote di partecipazione, unitamente alle vertenze legali, sono state trasferite al socio Regione, diventando così la SGM una 

partecipazione diretta della RAS. 

Realizzata. La società risulta cancellata d'ufficio in data 7 settembre 2022  ai sensi dell'art. 2490 C.C. 

Dir_25 Insar Spa in liquidazione 55,39



ID e 

tipologia 
Società

Percentuale 

partecipazione
Per le indirette: denominazione società/organismo tramite Azione di Razionalizzazione Tempi Stato di attuazione al 31.12.2017 Stato di attuazione al 31.12.2018 Stato di attuazione al 31.12.2019 Stato di attuazione al 31.12.2020 Stato di attuazione al 31.12.2021 Stato di attuazione al 31.12.2022

Ind_1 Marina di Villasimius Srl 5 SFIRS Spa Cessione Entro il 2017

Realizzata. La SFIRS SpA ha proceduto il 12.7.2017 alla alienazione agli altri soci, che hanno 

esercitato il diritto di prelazione di loro spettanza, della partecipazione detenuta nella 

Marina di Villasimius srl (per un corrispettivo pari a euro 25.000).

Ind_2 Marine Oristanesi Srl 7 SFIRS Spa Cessione della partecipazione detenuta dalla Sfirs Entro il 2018

La procedura di cessione è stata avviata in data 26.9.2018. La situazione societaria è attualmente caratterizzata da un complesso 

contenzioso giudiziario nanti il Tribunale di Oristano, scaturente dalla vendita delle quote sociali e dalla relativa iscrizione nei pubblici 

registri, con possibili effetti in ordine ad un'eventuale applicazione dell'art. 2470, comma 3, c.c.

E' tutt'ora in corso la procedura di alienazione della quota, avviata in data 26.9.2018.

E' tutt'ora in corso la procedura di alienazione della quota, avviata in data 26.9.2018. Il contenzioso giudiziario nanti il Tribunale di Oristano si è 

concluso in data 29 marzo 2021 in favore del Comune di Oristano. Allo stato quindi il socio di maggioranza della Marine Oristanesi è la Tharros 

Yachting srl, società con la quale sono in corso interlocuzioni per verificare il loro interesse all’acquisto della quota detenuta dalla SFIRS.   La 

cessione della quota è resa difficile a causa: - della sua esiguità, essendo rappresentativa del solo 7% del capitale; - del contenzio radicatosi 

presso il Trib. di Oristano, avente ad oggetto la cessione delle quote del Comune di Oristano e della SFIRS disposta dal CDA della Martine 

Oristanesi in favore del Circolo nautico di Oristano; - delle incertezze in ordine alla durata della concessione demaniale.  

La quota di partecipazione detenuta dalla Sfirs è difficilmente vendibile in quanto, sebbene sia stato superato il contenzioso instaurato, è rappresentativa del solo 7% 

del capitale e permangono delle incertezze in ordine alla durata della concessione demaniale. A tale riguardo, la società in data 16 luglio 2021 ha sottoscritto con il 

Servizio demanio e patrimonio della RAS l'atto di estensione al 31 dicembre 2033 della concessione demaniale marittima. La sentenza del Consiglio di stato del 9 

novembre 2021 che parrebbe interessare gli stabilimenti balneari, ma che tratta l'argomento delle proroghe delle concessioni demaniali, induce a non assumere 

impegni che vadano oltre il 31 dicembre 2023. In tale contesto il socio di maggioranza che ha mostrato un timido interesse all'acquisto della quota detenuta dalla Sfirs, 

ha ritenuto di sospendere ogni trattativa sin tanto che non si avranno maggiori certezze in ordine alla durata della concessione. 

Ind_3 Sarda factoring Spa 38,56 SFIRS Spa Cessione della partecipazione Entro il 2018 E' tutt'ora in corso la procedura di alienazione della quota, avviata in data 26.9.2018. E' tutt'ora in corso la procedura di alienazione della quota, avviata in data 26.9.2018

La cessione della partecipazione, che nel 2019 è stata oggetto di apposita perizia, risulta piuttosto articolata e complessa stante la natura di 

intermediario finanziario vigilato dalla Banca D’Italia ex art. 106 TUB. In particolare, ai sensi dell’art. 110 TUB, i soggetti interessati all’acquisto 

delle quote societarie devono presentare specifici requisiti, comprimendo così la platea dei soggetti potenziali acquirenti della quota detenuta.

La procedura di cessione è in corso.

Gli accordi parasociali, a suo tempo sottoscritti, prevedono che i tre soci di estrazione bancaria debbano detenere almeno il 51% del capitale. Oggi tale condizione è 

assicurata dal fatto che Sfirs detiene il 38,56% delle azioni. Allo stato, il collocamento sul mercato delle azioni da parte della Sfirs appare particolarmente arduo, salvo 

raggiungere un accordo con i soci di maggioranza relativa della società, rappresentanti Istituti bancari. 

Ind_4 Sardaleasing spa 0,33 SFIRS Spa Cessione della partecipazione Entro il 2019 E' tutt'ora in corso la procedura di alienazione della quota, avviata in data 26.9.2018. E' tutt'ora in corso la procedura di alienazione della quota, avviata in data 26.9.2018

La cessione della partecipazione, che nel 2019 è stata oggetto di apposita perizia, risulta piuttosto articolata e complessa stante la natura di 

intermediario finanziario vigilato dalla Banca D’Italia ex art. 106 TUB. In particolare, ai sensi dell’art. 110 TUB, i soggetti interessati all’acquisto 

delle quote societarie devono presentare specifici requisiti, comprimendo così la platea dei soggetti potenziali acquirenti della quota detenuta.  Il 

collocamento sul mercato delle azioni,  tutt'ora in corso, è reso difficoltoso anche dall’esiguità della partecipazione detenuta (0,33% del capitale)  

e in considerazione del fatto che la società è sostanzialmente controllata da un unico socio (gruppo BPER).

L'esiguità della partecipazione detenuta e il fatto che la restante parte del capitale sociale sia controllata dai soci di maggioranza, rappresentanti Istituti bancari, fa sì 

che questi siano gli unici soggetti che potrebbero acquisire le azioni detenute dalla Sfirs. Tuttavia, allo stato i soci di maggioranza non hanno mostrato alcun interesse 

all'acquisto. 

Ind_5 Consorzio Prokemia 33,33 SFIRS Spa Cessione Entro il 2018

Manifestata la volontà di recedere dal Consorzio Prokemia ai sensi dell’art. 8 dello Statuto e chiesto che venisse indicato l’importo da 

corrispondere a titolo di copertura perdite di sua competenza, Sfirs ha proseguito negli adempimenti finalizzati alla piena attuazione al 

recesso. Alla data di adozione del piano di razionalizzazione, la proprietà risulta però ancora in capo a SFIRS.

Realizzata. La misura prevista nel Piano è stata realizzata, esercitando il recesso che è stato iscritto in camera di commercio il 3 maggio 2021.

Ind_6 Ge.Se. Srl Gestioni Separate in liquidazione 100 SFIRS Spa Chiusura della liquidazione e cancellazione Entro il 2028

Ge.Se rappresenta un caso del tutto particolare di partecipazione, essendo stata costituita dalla SFIRS per lo scopo, esclusivamente 

liquidatorio, di gestire i rapporti finanziari e partecipativi scorporati dalla SFIRS fino al loro totale esaurimento ; la chiusura della 

liquidazione dipende, pertanto, dal rientro graduale nel tempo dei finanziamenti conferiti e dall'eventuale rinegoziazione degli stessi. 

La SFIRS, con nota del 27.11.2019, aveva rappresentato come fossero in corso valutazioni - tecniche, economiche e legali - per addivenire 

alla chiusura del processo liquidatorio

Con deliberazione di giunta regionale n. 47/33 del 24.9.2020  è stata deliberata la riduzione 

dell’Organo liquidatorio da due a un componente con dimezzamento del compenso al 

Liquidatore rimanente, come da Assemblea della Società del 09.12.2020; è stata, inoltre, 

prevista l'attuazione di un piano di dismissione massiva delle attività in ossequio alla DGR n. 

47/33 con ricorso alla Legge 130/99 o all’art. 58 TUB. Il termine previsto per la razionalizzazione 

è il 31.12.2022.

Al fine di addivenire alla chiusura del processo liquidatorio, la SFIRS ha impartito alla controllata indirizzi finalizzati a: a) individuare un Advisor 

per l’attuazione del processo di cartolarizzazione in raccordo con quanto disposto dall’Azionista Unico; b) svolgere le procedure di selezione, nel 

rispetto del Regolamento per il Conferimento di incarichi a terzi, all’interno del budget complessivo pianificato, finalizzate al reperimento di un: 1. 

soggetto dedicato alla digitalizzazione documentale; 2. soggetto dedicato alla valutazione dei crediti; 3. soggetto dedicato alla definizione del 

portafoglio definitivo da cedere; 4. soggetto dedicato alla dismissione dei crediti. Nel mese di luglio 2021 sono state attivate le procedure per la 

selezione del soggetto che dovrà occuparsi della valutazione dei crediti. Il Bando, avviato in data 15.09.2021 e con scadenza 30.09.2021, ha concluso 

il proprio iter in data 20.10.2021. In data 10.12.2021 il consiglio di Amministrazione della SFIRS ha aggiudicato la gara. Conseguentemente sarà 

possibile identificare il valore dei crediti da cedere in maniera massiva (i tempi prefissati sono stimati in circa 90 giorni). La chiusura del processo 

di liquidazione è previsto entro il 31.12.2022.

Nel corso del 2021, in attuazione degli indirizzi formulati dalla Giunta Regionale con la DGR n.47/33

del 24/09/2020, si è proceduto ad attivare la procedura comparativa per la selezione dell'Advisor da

incaricare per la digitalizzazione e la stima del portafoglio da cedere con il progetto di

cartolarizzazione.

In esito alla procedura di gara è stato conferito l'incarico all'operatore economico individuato. Il relativo incarico è stato sottoscritto in data 25/01/2022.

L'operatore economico, in attuazione del suddetto incarico, in data 27/05/2022 ha prodotto

l'Information Memorandum e la relazione finale di Due Diligence, con la stima del portafoglio oggetto

di analisi.

La SFIRS e la Ge.Se. hanno chiesto degli approfondimenti in merito alle valutazioni effettuate. In

ogni caso, la SFIRS auspicava di poter attivare il bando per la cessione di tutti i crediti entro il 2022.

Ind_7 IM Innovative Materials Srl 2,21 SFIRS Spa Cessione Entro il 2018

La partecipazione nella Società attiene a una quota ideale del 10% detenuta nel capitale dalla PROMEA Scarl (01993030921 - a suo tempo 

partecipata dalla SFIRS nella misura del 22,08%) cancellata dal Registro Imprese in data 24.12.2013. Il liquidatore del consorzio Promea 

non è riuscito a vendere la partecipazione e, pertanto, ha chiuso la liquidazione attribuendo la quota in modo indiviso alla pluralità dei 

soci. Nessuna quota è perciò attribuibile in via esclusiva a SFIRS e la cessione della partecipazione richiede di tener conto della 

proprietà indivisa della quota.

La SFIRS ha comunicato che non è stato possibile dar corso a quanto previsto dal Piano, stante il fatto che la quota è  tuttora indivisa e ha un valore 

nominale pari a 220 euro. Ai  fini della cessione occorrerebbe dare mandato ad un notaio per effettuare un accertamento della proprietà e, qualora 

giungesse a buon fine, per provvedere a richiedere l’iscrizione presso la CCIAA di Cagliari. Allo stato, quindi, SFIRS dovrebbe sostenere dei costi per 

effettuare l’accertamento della proprietà e successivamente tentare di collocare sul mercato la quota che risulterebbe essere rappresentativa del 

2% del capitale.  

Con nota pec del  7.6.22 la società Sfirs spa ha comunicato la pubblicazione di un avviso per la consultazione preliminare finalizzata alla raccolta di manifestazioni di 

interesse per l'acquisto di quote di partecipazioni detenute del gruppo Sfirs (comprese quelle partecipate da Ge.se) nelle società ricomprese tra quelle non strategiche 

di cui alla dgr n. 3/2 del 28 gennaio 2021 "Piano di razionalizzazione delle partecipazioni, dirette e indirette, detenute dalla Regione al 31 dicembre 2019 e relazione 

sull’attuazione delle misure di razionalizzazione. Art. 20 D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (TUSP)."

Ind_8 3R Metals Srl in liquidazione 3,34 SFIRS Spa Società in liquidazione dal 15.1.2014 Realizzata. Cancellazione della società dal registro imprese in data 18.10.2016.

Ind_9 Consorzio AUSI (attività Univ. SulcisIglesiente) 5,88 Carbosulcis Recesso dalla partecipazione detenuta da Carbosulcis Entro il 2017

Realizzata. La società Carbosulcis spa, detentrice di una partecipazione del 5,88% nel 

consorzio, ha comunicato il recesso dal medesimo in data 21.12.2016. Per statuto il 

recesso è divenuto efficace decorsi 90 giorni dalla comunicazione.

Ind_10 Consorzio AUSI (attività Univ. SulcisIglesiente) 5,88 Igea Recesso dalla partecipazione detenuta da Igea Entro il 2017

Realizzata. La società Igea, detentrice di una partecipazione del 5,88% nel consorzio, ha 

comunicato il recesso dal medesimo in data 17.3.2017. Per statuto il recesso è divenuto 

efficace decorsi 90 giorni dalla comunicazione.

Ind_13 Logudoro Mejlogu Scarl in liquidazione 0,53 Igea SpA Cessione Entro il 2018

La società in house IGEA SpA ha acquisito la partecipazione nella società a seguito della fusione per incorporazione della società Sigma 

Invest SpA in liquidazione. La partecipazione ha valore nullo e non sussistono vertenze legali in corso, pertanto la società IGEA si era 

attivata per la cessione della partecipazione. 

La società in house IGEA SpA ha acquisito la partecipazione nella società a seguito della 

fusione per incorporazione della società Sigma Invest SpA in liquidazione. La partecipazione 

ha valore nullo e non sussistono vertenze legali in corso, pertanto la società IGEA si è attivata 

per la cessione della partecipazione (con le difficoltà connesse alla esiguità della quota e 

all’inattività della società) non hanno consentito di attivare procedure d’ufficio per la 

cancellazione della stessa dal registro delle imprese. Sono allo studio altre modalità 

attraverso le quali dismettere la partecipazione.

Realizzata. L'Amministrazione regionale ha chiesto alla Camera di Commercio di Sassari di valutare la possibilità di procedere alla cancellazione 

d’ufficio dal registro delle imprese. In data 29.4.2021 la predetta Camera di Commercio ha avviato il procedimento di cancellazione d’ufficio ai sensi 

dell’art. 2490, VI c, CC.    Il 23.12.2021 la medesima Camera di Commercio ha comunicato l’avvenuta cancellazione d’ufficio della società dal Registro 

delle Imprese in data 15.12.2021 con determinazione del Conservatore n. 76 del 13.12.2021. 

Ind_14 Sant’Angelo Srl in liquidazione in fallimento 5,12 Igea SpA Cessione Entro il 2018
La società in house IGEA SpA ha acquisito la partecipazione nella società a seguito della fusione per incorporazione della società Sigma 

Invest SpA in liquidazione. Si stanno valutando le inziative per superare le cause che ostano alla dismissione della partecipazione.

La società in house IGEA SpA ha acquisito la partecipazione nella società a seguito della 

fusione per incorporazione della società Sigma Invest SpA in liquidazione. La quota di 

partecipazione minoritaria e lo stato della società (dichiarata fallita con sentenza Trib. Ca - 

Sez. Fall. n. 34 del 23.2.2017) non hanno consentito di attivare procedure d’ufficio per la 

cancellazione della stessa dal registro delle imprese. Sono allo studio altre modalità 

attraverso le quali dismettere la partecipazione.

La società risulta inattiva. La procedura fallimentare, aperta con Sentenza del Tribunale di Cagliari - Sezione Fallimentare n. 34 del 23.2.2017, è 

ancora in corso.

La società risulta inattiva. La procedura fallimentare, aperta con Sentenza del Tribunale di Cagliari - Sezione Fallimentare n. 34 del 23.2.2017, è ancora in corso. La società 

ha un importante patrimonio immobiliare, a tal fine è stato nominato un CTU che ha proceduto alla stima degli immobili. Su una parte dei beni sono stati avviati dei 

tentativi di vendita mentre su alcune unità immobiliari ci sono dei problemi legati alla proprietà dei terreni sui quali sono state edificate. Per il 12.12.2022 era prevista 

un’udienza ultratardiva.

Al momento non è possibile stimare i tempi di conclusione della procedura.

Ind_15
Veneta sarda prefabbricati cementizi Srl in 

liquidazione
10 Igea SpA Cessione Entro il 2018

La società in house IGEA SpA ha acquisito la partecipazione nella società a seguito della fusione per incorporazione della società Sigma 

Invest SpA in liquidazione. Si stanno valutando le inziative per superare le cause che ostano alla dismissione della partecipazione.

La società in house IGEA SpA ha acquisito la partecipazione nella società a seguito della 

fusione per incorporazione della società Sigma Invest SpA in liquidazione. La quota di 

partecipazione minoritaria e l’inattività della società non hanno consentito di attivare 

procedure d’ufficio per la cancellazione della stessa dal registro delle imprese. Sono allo 

studio altre modalità attraverso le quali dismettere la partecipazione.

Il valore delle partecipazioni è nullo, mentre il trasferimento della proprietà ha un costo. L’Amministrazione regionale si è attivata con le Camere 

di Commercio affinché si valutasse la chiusura d’ufficio.  La Camera di Commercio Cagliari Oristano con nota prot. n. 30753 del 29 ottobre 2021 

rappresenta che il Registro Imprese ha ripreso le procedure di cancellazione d’ufficio a partire dall’anno 2020, ostacolate sia dal periodo 

pandemico che dalla drastica riduzione del personale camerale, a cui l’Ente sta sopperendo con le procedure concorsuali, in corso di 

espletamento, per assumere nuove unità lavorative. Inoltre, l’art. 40 D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, introduce un ulteriore verifica da 

parte dell’ufficio e cioè che “... tramite accesso alla banca dati dell’Agenzia delle entrate-Ufficio del territorio competente, nel patrimonio della 

società da cancellare non rientrino beni immobili ovvero, ove siano presenti beni immobili….”. L’ accesso al portale dell’ Agenzia delle entrate è 

stato attivato all’inizio del mese di ottobre. Pertanto, una volta che l’unità dedicata riprenderà servizio, sarà possibile programmare le attività 

anche sulle società di persone e di capitali con i parametri forniti dal sistema informatico e ritagliati sulle condizioni di legge affinché venga 

formato apposito elenco.

Con nota pec n. 19129 del 18.10.2022 la Camera di Commercio di Cagliari Oristano, in riscontro a specifiche richieste dell'Amministrazione regionale, ha riferito di aver 

avviato il procedimento finalizzato alla cancellazione della società. Il procedimento, pubblicato dal 27.04.2022 al 11.06.2022, è  stato poi sospeso in quanto il liquidatore, 

con pec prot. n. 12689 del 3.05.2022, ha comunicato che la Società è in possesso di beni sottoposti a procedure di esecuzione immobiliare.

Ind_16 Palmas cave Srl in liquidazione 100 Sigma Invest Spa in liq.ne Fusione per incorporazione in Sigma Invest SpA Entro il 2017

Realizzata. Con atto notarile del 27.4.2017 si è proceduto alla incorporazione in Sigma 

Invest della società da essa controllata Palmas Cave in liquidazione, che ha avuto effetto 

il 20.7.2017.

Ind_17 Seamag Srl in liquidazione 100 Sigma Invest Spa in liq.ne Fusione per incorporazione in Sigma Invest SpA Entro il 2017

Realizzata. Con atto notarile del 27.4.2017 si è proceduto alla incorporazione in Sigma 

Invest della società da essa controllata Palmas Cave in liquidazione, che ha avuto effetto 

il 20.7.2017.

Ind_18 Consorzio Centralabs 11,02 Arst Spa Mantenimento
In data 5.12.2018 Centralabs è stata trasformata da società consortile a consorzio con valenza verso l’esterno, assumendo la denominazione 

di Consorzio Centralabs e conservando la natura di Centro di competenza della Sardegna sui trasporti.



Ind_19 STL Nord Sardegna scarl 1,49 Sogeaal Spa Cessione quote Entro il 2017
Realizzata. Il 16.2.2017 la SOGEAAL spa ha comunicato alla STL Nord Sardegna il recesso 

dalla medesima ex art. 2473 c.c.

La società è stata posta in liquidazione e, a seguito dell’approvazione del bilancio finale di liquidazione, in data 16.5.2018 la società è stata 

cancellata dal Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A..

Ind_20 Aziende riunite trasporti Scarl in liquidazione 70 Arst Spa Chiusura della liquidazione e cancellazione Entro il 2016
Realizzata. La società ART Scarl, chiusa la liquidazione, è stata cancellata dal registro delle 

imprese il 30.12.2016.

Ind_21 Mobilità sociale Sardegna Srl in liquidazione 100 Arst Spa Chiusura della liquidazione e cancellazione Entro il 2017
Realizzata. In data 7 giugno 2018 si è tenuta l’assemblea che ha approvato il bilancio finale di liquidazione e in data 27 giugno 2018 la società 

è stata cancellata dal Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A..

Ind_22 Le residenze del centro srl 33,33 Insar Cessione della partecipazione Realizzata. La cessione della partecipazione è stata completata in data 8.1.2018.

Ind_23
Gal Barbagie e Mandrolisai Scarl in 

liquidazione
3,85 Insar Liquidazione

Permane la liquidazione e INSAR, come socio di minoranza, non può incidere sui tempi di chiusura. La partecipazione non produce alcun 

costo.

Nel bilancio Insar la partecipazione è stata svalutata per intero.  La società presenta i 

presupposti  per la cancellazione d'ufficio dal registro delle imprese ai sensi dell'art. 2490 c.c.

Il valore delle partecipazioni è nullo mentre il trasferimento della proprietà ha un costo L’Amministrazione si è attivata con la Camere di 

Commercio di Nuoro affinché valutasse la possibilità di procedere alla chiusura d’ufficio. Allo stato, nonostante le richieste formulate, non sono 

noti gli esiti del procedimento.

Il valore delle partecipazioni è nullo mentre il trasferimento della proprietà ha un costo L’Amministrazione si è attivata con la Camere di Commercio di Nuoro affinché 

valutasse la possibilità di procedere alla chiusura d’ufficio. Allo stato, nonostante le ripetute richieste formulate dall'Amministrazione, non sono noti gli esiti del 

procedimento.

Ind_24 Marina di Porto corallo spa in liquidazione 45 Insar Liquidazione
Permane la liquidazione e INSAR, come socio di minoranza, non può incidere sui tempi di chiusura. La partecipazione non produce alcun 

costo.

L’Amministrazione regionale si è attivata con le Camere di Commercio per la valutazione della chiusura d’ufficio.  La Camera di Commercio Cagliari 

Oristano con nota prot. n. 30753 del 29 ottobre 2021 rappresenta che il Registro Imprese ha ripreso le procedure di cancellazione d’ufficio a partire 

dall’anno 2020, ostacolate sia dal periodo pandemico che dalla drastica riduzione del personale camerale, a cui l’Ente sta sopperendo con le 

procedure concorsuali, in corso di espletamento, per assumere nuove unità lavorative. Inoltre, l’art. 40 D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, 

introduce un ulteriore verifica da parte dell’ufficio e cioè che “... tramite accesso alla banca dati dell’Agenzia delle entrate-Ufficio del territorio 

competente, nel patrimonio della società da cancellare non rientrino beni immobili ovvero, ove siano presenti beni immobili….”. L’ accesso al 

portale dell’ Agenzia delle entrate è stato attivato all’inizio del mese di ottobre. Pertanto, una volta che l’unità dedicata riprenderà servizio, sarà 

possibile programmare le attività anche sulle società di persone e di capitali con i parametri forniti dal sistema informatico e ritagliati sulle 

condizioni di legge affinché venga formato apposito elenco.

Con nota pec n. 19129 del 18.10.2022 la Camera di commercio di Cagliari Oristano, in riscontro alle specifiche richieste formulate dall'Amministrazione regionale, ha 

comunicato che ai fini della cancellazione d'ufficio della Società, è stata spedita una racc.a.r. al liquidatore in data 6.7.2022, prot. n. 0020081, ma il destinatario risulta 

“sconosciuto” all’indirizzo denunciato. Ha altresì riferito che la problematica sarebbe stata portata all’attenzione dell'attuale Conservatore e che si sarebbe proceduto a 

notiziare la RAS in ordine ad eventuali novità procedimentali.

Ind_25
Società promozionale ind. Nord Sardegna 

(Promin) Scpa in liquidazione
11,76 Insar Liquidazione

Permane la liquidazione e INSAR, come socio di minoranza, non può incidere sui tempi di chiusura. La partecipazione non produce alcun 

costo.

Si è in attesa della cancellazione dal registro delle imprese, previa presentazione del bilancio finale di liquidazione. Ove la cancellazione 

dovesse essere procrastinata, si formula (così come per la società Marina di Porto corallo) l'ipotesi di ricorrere al Giudice del Registro al quale sarà 

inoltrata la richiesta di attuazione della cancellazione d’ufficio ex articolo 2490 del Codice Civile con gli effetti previsti dall’articolo 2495 del Codice 

Civile.

Si è, tuttora, in attesa della cancellazione della società dal registro delle imprese, previa presentazione del bilancio finale di liquidazione. Si ritiene pertanto di 

inoltrare al competente ente camerale la richiesta di attuazione della cancellazione d’ufficio ex articolo 2490 del Codice Civile con gli effetti previsti dall’articolo 2495 del 

Codice Civile.

Ind_26 SO.G.AER. spa 3,43 SFIRS Spa Mantenimento Mantenimento

Ind_27 SO.GE.A.AL. Spa 5,69 SFIRS Spa Cessione parziale delle quote Entro il 2017

Realizzata. La misura è stata Realizzata tramite la cessione a privati, a titolo oneroso, in 

data 30.12.2016, di una parte della partecipazione detenuta dalla Regione e dalla SFIRS (i 

soci pubblici RAS e SFIRS sono passati, rispettivamente dal 80,20% e 19,80% al 23,06% e 

5,69%).

Ind_28 SOGEAOR Spa in liquidazione 0,14 SFIRS Spa Cessione Entro il 2017
Realizzata. In data 27.11.2017, con atto notarile registrato il 28.11.2017, la SFIRS ha ceduto la 

partecipazione detenuta nella Sogeaor.

Ind_29 Cantina sociale di Dorgali società cooperativa 0,4 AGRIS Cessione Realizzata. In data 2.7.2018 è stato avviato il recesso, ratificato dal CdA con delibera del 1° agosto 2018.

Ind_30

Centri regionali per le tecnologie 

agroalimentari CERTA - società consortile a 

responsabilità limitata

1,5 AGRIS Cessione In data 27.6.2017 è stata avviata la procedura di liquidazione della società. E’ in corso la procedura di liquidazione. In liquidazione – si attende la conclusione della procedura di liquidazione In liquidazione – si attende la conclusione della procedura di liquidazione

Ind_31
Centro di competenza biodiveristà animale 

Scarl (CCBA Scarl)
45,05 AGRIS Mantenimento Mantenimento Esclusa dal piano di razionalizzazione ai sensi della DGR 45/11 del 27/09/2017 Esclusa dal piano di razionalizzazione ai sensi della DGR 45/11 del 27/09/2017

Ind_32
Assegnatari Associati Arborea – Società 

cooperativa agricola per azioni
0,4 AGRIS Cessione delle quote detenute per il tramite della SBS spa in liquidazione Entro settembre 2018 Realizzata. La procedura di cessione, avviata in data 5 giugno 2018, è stata conclusa.

Ind_33
L'Armentizia moderna Società cooperativa 

agricola
2,36 AGRIS Cessione della partecipazione Entro settembre 2018 Realizzata. Il recesso, avviato in data 26.6.2018, si è concluso.

Ind_34
Allevatori di Mores Società cooperativa 

agricola "CAM SOC. COOP."
0,03 AGRIS Cessione della partecipazione Entro settembre 2018 Il recesso risulta avviato in data 26.6.2018. Realizzata. L'esercizio del diritto di recesso è stato comunicato e ratificato, come da comunicazione del 7.1.2020.

Ind_35 Lacesa - Latteria Centro Sardegna 0,15 AGRIS Cessione della partecipazione Entro settembre 2018 Realizzata. Il recesso, avviato in data 26.6.2018, è stato ratificato dal CdA con delibera del 28.7.2018.

Ind_36 Società ippica di Cagliari srl in liquidazione 14,38 AGRIS La società è stata posta in liquidazione con delibera assembleare del 26.1.2018 e il liquidatore è in carica dal 1.2.2018. E’ in corso la procedura di liquidazione. In liquidazione – si attende la conclusione della procedura di liquidazione In liquidazione – si attende la conclusione della procedura di liquidazione

Ind_37 Società Ippica Sassarese Srl 16,47 AGRIS Cessione della partecipazione Dato, al momento, non disponibile.

La dismissione della partecipazione è realizzabile esclusivamente attraverso il collocamento delle quote sul mercato. Si è proceduto 

all’avviso di vendita ma al momento non è stato possibile trovare un acquirente. Da ultimo, Agris, ritenendo di dover reiterare il 

tentativo di collocamento delle quote sul mercato, con del. n. 272 del 15.12.2020 ha dato mandato agli uffici di provvedere ai relativi 

adempimenti.

Si è proceduto alla vendita delle quote possedute della Società Ippica Sassarese s.r.l. tramite Avviso pubblico, con suddivisioni della quota 

posseduta in numero 8 lotti per garantire una maggiore partecipazione, e con Deliberazione del Commissario Straordinario dell’Agris Sardegna n. 

367/2021 del 22.12.2021 è stata aggiudicata la vendita, con base d’asta calcolata sul Valore del Patrimonio Netto, di una quota pari a 2,33%. E' in 

corso la trattativa per la vendita delle ulteriori quote.

La dismissione della partecipazione è realizzabile esclusivamente attraverso la cessione tramite il collocamento delle quote sul mercato. Con Deliberazione del 

Commissario Straordinario dell’Agris Sardegna n. 367/2021 del 22.12.2021 è stata aggiudicata la vendita, con base d’asta calcolata sul Valore al Patrimonio Netto, di una 

quota pari a 2,33%, in corso trattativa per vendita ulteriori quote.

Ind_38 Agrosarda scarl in liquidazione 88 AGRIS Liquidazione Si è in attesa dell'approvazione del bilancio finale di liquidazione e della conseguente cancellazione dal registro delle imprese.

Realizzata. In data 21 gennaio 2019 è stato approvato il bilancio finale  di liquidazione della società. Il bilancio è stato depositato dal  

liquidatore presso l’Ufficio del Registro delle Imprese - Camera di commercio di Cagliari in data 12 febbraio 2019. In data 9 agosto 2019 

la società è stata cancellata dal Registro delle Imprese.

Ind_39
Consorzio per la ricerca e lo sviluppo delle 

biotecnologie - Biotecne in liquidazione
20 AGRIS Liquidazione E’ in corso la procedura di liquidazione. In liquidazione – si attende la conclusione della procedura di liquidazione In liquidazione – si attende la conclusione della procedura di liquidazione

Ind_40

Consorzio per le biologie avanzate Biosistema - 

Società consortile a responsabilità limitata in 

liquidazione

1,36 AGRIS Liquidazione E’ in corso la procedura di liquidazione.

Realizzata. Si è concluso l’iter di liquidazione del Consorzio per le biologie avanzate BIOSISTEMA, come indicato nel Verbale dell’Assemblea dei Soci 

tenutasi in data 13 dicembre 2021 e da comunicazione del liquidatore del 21 dicembre 2021 (prot. Agris 18197.21.12.2021) con la quale trasmette le 

ricevute di avvenuta presentazione telematica della richiesta di cancellazione all'Ufficio del Registro Imprese;

Ind_41 Logistica Mediterranea SpA 4,2 GE.SE srl in liquidazione Cessione Entro il 2028 E' in corso la procedura di cessione avviata in data 26.9.2018. La cessione a titolo oneroso della partecipazione è prevista entro il 31.12.2022. La cessione a titolo oneroso della partecipazione è prevista entro il 31.12.2022. La cessione a titolo oneroso della partecipazione è prevista entro il 31.12.2022.

Con nota pec del  7.6.22 la società Sfirs spa ha comunicato la pubblicazione di un avviso per la consultazione preliminare finalizzata alla raccolta di manifestazioni di 

interesse per l'acquisto di quote di partecipazioni detenute del gruppo Sfirs (comprese quelle partecipate da Ge.se) nelle società ricomprese tra quelle non strategiche 

di cui alla dgr n. 3/2 del 28 gennaio 2021 "Piano di razionalizzazione delle partecipazioni, dirette e indirette, detenute dalla Regione al 31 dicembre 2019 e relazione 

sull’attuazione delle misure di razionalizzazione. Art. 20 D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (TUSP)."

Ind_42 Agricola Mediterranea Spa Società Agricola 0,24 GE.SE srl in liquidazione Cessione Entro il 2028 E' in corso la procedura di cessione avviata in data 26.9.2018. La cessione a titolo oneroso della partecipazione è prevista entro il 31.12.2022. La cessione a titolo oneroso della partecipazione è prevista entro il 31.12.2022. La cessione a titolo oneroso della partecipazione è prevista entro il 31.12.2022.

Con nota pec del  7.6.22 la società Sfirs spa ha comunicato la pubblicazione di un avviso per la consultazione preliminare finalizzata alla raccolta di manifestazioni di 

interesse per l'acquisto di quote di partecipazioni detenute del gruppo Sfirs (comprese quelle partecipate da Ge.se) nelle società ricomprese tra quelle non strategiche 

di cui alla dgr n. 3/2 del 28 gennaio 2021 "Piano di razionalizzazione delle partecipazioni, dirette e indirette, detenute dalla Regione al 31 dicembre 2019 e relazione 

sull’attuazione delle misure di razionalizzazione. Art. 20 D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (TUSP)."

Ind_43 EU-RA – Europe Rating SpA in liquidazione 0,48 GE.SE srl in liquidazione Cessione Entro il 2028 La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022.
La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la 

razionalizzazione è il 31.12.2022.
La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022. Realizzata. La società è cancellata dal registro delle imprese.

Ind_44 Assotel Srl In Liquidazione 63,86 GE.SE srl in liquidazione Cessione Entro il 2028 La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022.
La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la 

razionalizzazione è il 31.12.2022.
La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022.

Con nota pec del  7.6.22 la società Sfirs spa ha comunicato la pubblicazione di un avviso per la consultazione preliminare finalizzata alla raccolta di manifestazioni di 

interesse per l'acquisto di quote di partecipazioni detenute del gruppo Sfirs (comprese quelle partecipate da Ge.se) nelle società ricomprese tra quelle non strategiche 

di cui alla dgr n. 3/2 del 28 gennaio 2021 "Piano di razionalizzazione delle partecipazioni, dirette e indirette, detenute dalla Regione al 31 dicembre 2019 e relazione 

sull’attuazione delle misure di razionalizzazione. Art. 20 D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (TUSP)."

Ind_45 Ondulor Srl 5 GE.SE srl in liquidazione Cessione Entro il 2028 E' in corso la procedura di cessione avviata in data 26.9.2018. La cessione a titolo oneroso della partecipazione è prevista entro il 31.12.2022. La cessione a titolo oneroso della partecipazione è prevista entro il 31.12.2022. La cessione a titolo oneroso della partecipazione è prevista entro il 31.12.2022.

Con nota pec del  7.6.22 la società Sfirs spa ha comunicato la pubblicazione di un avviso per la consultazione preliminare finalizzata alla raccolta di manifestazioni di 

interesse per l'acquisto di quote di partecipazioni detenute del gruppo Sfirs (comprese quelle partecipate da Ge.se) nelle società ricomprese tra quelle non strategiche 

di cui alla dgr n. 3/2 del 28 gennaio 2021 "Piano di razionalizzazione delle partecipazioni, dirette e indirette, detenute dalla Regione al 31 dicembre 2019 e relazione 

sull’attuazione delle misure di razionalizzazione. Art. 20 D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (TUSP)."

Ind_46
Industria Sugheriera del Mandrolisai - I.S.M.A. - 

S.R.L. in liquidazione
20 GE.SE srl in liquidazione Cessione Entro il 2028 La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022.

La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la 

razionalizzazione è il 31.12.2022.
La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022.

Con nota prot. n. 18541 del 10.10.2022 la Direzione generale della Presidenza ha chiesto alla Camera di Commercio di Nuoro di verificare la sussistenza dei presupposti 

per l'attivazione della procedura di cancellazione d'ufficio della società.

Ind_47
Ottana Sviluppo ScpA -Società Consortile per 

Azioni in Liquidazione in Fallimento
30 GE.SE srl in liquidazione Cessione Entro il 2028 Procedura in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022. La società è dichiarata fallita in data 29.03.2019 Procedura in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022. Procedura in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022. Procedura in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022.

Ind_48
Parco Genos - Parco Genetico dell'Ogliastra 

S.Cons. a R.L.
18,18 GE.SE srl in liquidazione Cessione Entro il 2028

Realizzata. Dal 2017 GESE non detiene più alcuna partecipazione in Parco Genos, in quanto, 

a seguito dell'azzeramento del capitale sociale, GESE non ha partecipato alla 

ricostituzione dello stesso.

Ind_49

Società per la Promozione Industriale del Nord 

sardegna Società Consortile - Promin ScpA in 

liquidazione

42,35 GE.SE srl in liquidazione Cessione Entro il 2028 Procedura in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022.

Ind_50
Società Investimenti e Sviluppo della Sardegna 

S.p.A.- SIS Sardegna S.P.A. in liquidazione
0,28 GE.SE srl in liquidazione Cessione Entro il 2028

Realizzata. La procedura di liquidazione si è conclusa il 29.7.2019 e la società è stata cancellata dal registro imprese in data 19.12.2019. 

Dalla chiusura è stato incassato un introito finanziario di 2.395,11 euro in data 26.11.2019, sull’ammontare complessivo previsto di 

5.245,00.

Ind_51
"Xinox Meccanica S.R.L. (in breve: Xinox S.R.L.)" 

in liquidazione
0,56 GE.SE srl in liquidazione Cessione Entro il 2028 La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022.

 La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la 

razionalizzazione è il 31.12.2022.
La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022. La società è inattiva e la procedura di liquidazione è in corso. Il termine previsto per la razionalizzazione è il 31.12.2022.



Ind_52
Centro di ricerca, sviluppo e studi superiori in 

Sardegna Srl (CRS4 Srl)
100 Sardegna Ricerche Mantenimento Mantenimento

Ind_53 Porto Conte Ricerche Srl (PCR Srl) 100 Sardegna Ricerche Mantenimento Mantenimento

Ind_54 Pula Servizi e Ambiente srl (Pula S.A. srl) 39,76 Sardegna Ricerche Mantenimento Mantenimento

Ind_55
Distretto Aerospaziale Sardegna Scarl (DASS 

Scarl)
14,23 Sardegna Ricerche Cessione Entro il 31.12.2018 Realizzata. La quota detenuta da Sardegna Ricerche è stata ceduta in data 24.7.2018, per un importo di euro 12.890,00.

Ind_56
Distretto Aerospaziale Sardegna Scarl (DASS 

Scarl) CCT APRAS-. Centro di Competenza
19,12 CRS4 Srl Mantenimento Mantenimento

Ind_57

Tecnologica su Analisi e Prevenzione del 

Rischio Ambientale della Sardegna in 

liquidazione Centro di competenza regionale - 

ICT

9,68% CRS4 Srl Liquidazione Sono in corso le attività di liquidazione. Sono in corso le attività di liquidazione. Sono in corso le attività di liquidazione.

Ind_58 Sardegna Scarl (CDCR-ICT Sardegna Scarl) 5,00% CRS4 Srl Liquidazione In data 28.06.2018 l'assemblea dei soci ha deliberato lo scioglimento anticipato della società e la messa in liquidazione della stessa. Permane lo stato di liquidazione. Sono in corso le attività di liquidazione.

Ind_59 Consorzio CYBERSAR in liquidazione 25,00% CRS4 Srl Liquidazione Sono in corso le attività di liquidazione. Sono in corso le attività di liquidazione.

Ind_60 Tcn scarl 25,00% CRS4 Srl Liquidazione
In data 1.8.2018 il CRS4 ha pubblicato un avviso pubblico per la vendita delle quote di partecipazione ma non sono pervenute offerte. Si 

intende valutare l'alienazione mediante trattativa privata.
A seguito dell'esperimento della gara, rimasta senza esito, la procedura di cessione risulta in corso. A seguito dell'esperimento della gara, rimasta senza esito, la procedura di cessione risulta ancora in corso.

Ind_61 GAL Logudoro Goceano Scarl 0,96% Porto Conte Ricerche Srl Cessione In data 25.9.2017 il Presidente del GAL ha comunicato a Porto Conte Ricerche l'attivazione della procedura di scioglimento. Permane lo stato di liquidazione. Sono in corso le attività di liquidazione.

Ind_62
Consorzio Biologie avanzate in liquidazione 

Biosistema
1,36% Porto Conte Ricerche Srl Liquidazione Permane lo stato di liquidazione. Sono in corso le attività di liquidazione. Realizzata. Società cancellata in data 27/12/2021 

Ind_63
 Centro di competenza biodiversità animale 

Scarl (CCBA Scarl)
1,24% Porto Conte Ricerche Srl Mantenimento Mantenimento

Ind_64

Centri regionali per le tecnologie 

agroalimentari CERTA - Società consortile a 

responsabilità limitata

2 Porto Conte Ricerche Srl Liquidazione Permane lo stato di liquidazione. Sono in corso le attività di liquidazione.

Ind_65 Bonifiche Sarde Spa in liquidazione 99,999 LAORE Liquidazione Entro il 31.12.2018

Nell’ambito della procedura di liquidazione, iniziata nel 2012, risultano essere state cedute le più rilevanti poste dell’attivo: le aree costiere 

(acquisite dalla Regione) e il ramo aziendale agro-zootecnico della Bonifiche Sarde S.p.A. (acquistato il 10.2.2017 dalla Società Bonifiche 

Ferraresi Spa, che ha anche acquisito il personale dipendente). Si è di seguito proceduto alla vendita di importanti lotti di terreno ed alla 

vendita del complesso immobiliare denominato “Villa del Presidente” sito in Arborea, formalizzata con atto del 15.2.2018.

A seguito delle liquidità conseguite attraverso le operazioni di cessione di poste dell'attivo, il liquidatore ha proceduto alla graduale 

estinzione delle posizioni debitorie contratte dalla società. Con nota del 18.4.2019 il liquidatore comunicava di aver definito tutte le 

posizioni debitorie pregresse e, successivamente, in data 16.5.2019, comunicava la presenza di contenziosi giudiziari in atto. La 

liquidazione è proseguita con le attività di riordino catastale del consistente patrimonio immobiliare residuo, funzionale alla cessione 

dello stesso.  Il liquidatore comunicava inoltre che, salvo imprevisti, le operazioni di dismissione dei cespiti della società si sarebbero 

concluse entro la fine dell’esercizio 2020, con la definizione della liquidazione nel corso del 2021.  

In data 29.7.2020 l’assemblea straordinaria dei soci ha deliberato la chiusura della 

liquidazione al 30.04.2021. Pertanto, la liquidazione è proseguita con la conclusione delle 

operazioni e attività in corso in funzione della chiusura della liquidazione a quella data. Al 

termine della liquidazione si provvederà alla attribuzione ai soci delle componenti attive e 

passive che dovessero residuare nel patrimonio sociale. Nella medesima assemblea è stata 

inoltre deliberata la riduzione del compenso del liquidatore, da € 48.000 annui ad € 42.000 

annui a decorrere dal 30/07/2020, parametrato alla minore attività da compiersi nei mesi a 

venire. Con note SBS del 30/9 e del 30/12/2020, il liquidatore ha illustrato la situazione relativa 

allo stato della liquidazione della società.

L'Agenzia LAORE, con determinazione  del Commissario  Straordinario n.1437/21 del 29/12/2021 "Analisi dell’assetto complessivo delle società 

partecipate dall’Agenzia Laore Sardegna detenute alla data del 31/12/2020 e dello stato di attuazione del piano di revisione straordinaria, ai sensi 

degli art. 20 e 24 del D.Lgs. n. 175 del 19/08/2016" da atto che: - l'Assemblea straordinaria dei soci del 26/3/2021 ha deliberato il differimento del 

termine di cessazione della liquidazione al 31 dicembre 2021, in considerazione dell’opportunità di consentire la conclusione delle attività 

liquidatorie, non ritenendo plausibile provvedere per un così breve arco temporale alla sostituzione del liquidatore, con evidenti possibili 

ripercussioni negative sul contesto ormai ben conosciuto dal liquidatore in carica; - l'Assemblea del 18/6/2021 ha approvato il bilancio di esercizio 

al 31/12/2019 (con risultato finale - € 28.945,00) e il bilancio di esercizio al 31/12/2020 (con risultato finale - € 87.605,00); - con nota prot. n. 296 del 

17/9/2021 il liquidatore di SBS, illustrato lo stato della procedura, ha espresso l'avviso che la stessa non potesse concludersi entro il 31/12/2021; - 

in data 24/11/2021, l’Assemblea straordinaria dei soci ha deliberato di rimuovere il termine del 31 dicembre 2021, entro il quale le operazioni di 

liquidazione avrebbero dovuto concludersi, posto che la stessa "si concluderà allorché, realizzato l'attivo ed estinte le passività, si potrà pervenire 

al riparto del sopravanzo di liquidazione in favore dei soci", nonché il termine fissato anch'esso al 31 dicembre 2021, di scadenza del mandato del 

liquidatore "il quale resta in carica, quindi, con tutti i poteri già attribuitigli con le precedenti delibere assembleari, finalizzati al compimento 

delle operazioni liquidative.”; - la liquidazione prosegue come da delibera della assemblea del 24/11/2021 e nel rispetto di quanto disposto con 

l’art.13 co. 23 e 24 della L.R. 17/2021. 

La L.R. n. 17 del 22/11/2021, all’art. 13, commi 23 e 24, ha stanziato specifiche risorse per l’acquisizione degli immobili della Società Bonifiche Sarde e ha previsto che i 

suddetti interventi dovessero essere attuati secondo criteri e modalità demandati a successive deliberazioni di Giunta.

La D.G.R. n. 47/44 del 30/11/2021 ha statuito di attribuire all’Agenzia Laore Sardegna la competenza per l’attuazione dell’intervento, rinviando a successiva delibera di 

Giunta la definizione di modalità e criteri di attuazione dell’intervento stesso.

Tali modalità e criteri son stati individuati con le recentissime D.G.R. nn. 35/93 e 35/95 del 22.11.2022 con le quali la Giunta Regionale ha impartito le direttive per 

l’attuazione dei commi 23 e 24 dell’art. 13 della L.R. n. 17/2021, definendo l’iter procedurale, nonché i criteri e le modalità per il trasferimento degli immobili 

rispettivamente agli Enti Locali ed al Consorzio di Bonifica dell’Oristanese, che consentiranno di avviare le procedure per l’acquisizione degli immobili da parte degli enti 

interessati.Alla luce di tali decisive indicazioni le procedure di chiusura della SBS in liquidazione vengono adeguate alle direttive ricevute.

Ind_66
Assegnatari Associati Arborea - Società 

cooperativa agricola per azioni
0,4255 Bonifiche Sarde Spa in liquidazione Cessione quota 31.12.2017

Realizzata. La quota di partecipazione è stata rimborsata dalla 3A a SBS nel mese di giugno 

2017.

Ind_67
Banca di credito cooperativo di Arborea – 

società cooperativa
0,59 Bonifiche Sarde Spa in liquidazione Cessione quote Entro il 2018

Realizzata. La Società Bonifiche Sarde – SBS spa in liquidazione ha dismesso la 

partecipazione esercitando il diritto di recesso dalla Banca di credito cooperativo di 

Arborea il 18.9.2017. Il recesso è stato accettato in data 28.9.2017.

Ind_68 IM Innovative Materials Srl 2,81 Bic Sardegna Spa in liquidazione Cessione quote

La partecipazione nella Società attiene a una quota ideale del 10% detenuta nel capitale della dalla PROMEA Scarl (01993030921 - a suo 

tempo partecipata dalla SFIRS nella misura del 22,08%) cancellata dal Registro Imprese in data 24.12.2013. Nessuna quota è attribuibile 

in via esclusiva a SFIRS. La cessione della partecipazione richiede di tener conto della proprietà indivisa della quota.

La procedura di cessione è stata avviata in data 26.9.2018. La procedura di liquidazione della società tramite è in fase di chiusura . La procedura di cessione è stata avviata in data 26.9.2018. La procedura di liquidazione della società tramite è in fase di chiusura .

Ind_69 3R Metals Srl in liquidazione 4,23 Bic Sardegna Spa in liquidazione Chiusura della liquidazione e cancellazione 2016
Realizzata. La società è stata liquidata e in data 18.10.2016 è stata cancellata dal registro 

delle imprese.

Ind_71
Gruppo Tessile Mediterraneo - GTM srl in 

fallimento
7,89 Igea SpA Cessione della partecipazione a titolo gratuito

La società in house IGEA ha acquisito la partecipazione nella società a seguito della fusione della 

società Sigma Invest SpA in liquidazione . La partecipazione è censita, per la prima volta, nel piano 

di razionalizzazione del 2020.

La quota di partecipazione minoritaria e l’inattività della società non hanno consentito l'attuazione della misura prevista. Sono allo studio altre 

modalità attraverso le quali dismettere la partecipazione.

La procedura fallimentare, avviata nel 2003, è ancora in corso. Il credito dell’Amministrazione regionale si riferisce alla partecipata Sigma Invest Spa, la quale fu 

ritualmente ammessa al passivo del fallimento per l’importo di euro 1.622.305,99, in rango ipotecario (domanda n. 89).

Si dà atto, inoltre, della adozione del decreto di trasferimento della proprietà dell’immobile strumentale. Si è in attesa di ricevere dal curatore l’indicazione su 

contenuto ed estremi dell’atto.

Ind_72 BINEX srl 10,00 Igea SpA Cessione della partecipazione a titolo gratuito

La società in house IGEA ha acquisito la partecipazione nella società a seguito della fusione della 

società Sigma Invest SpA in liquidazione . La società è inattiva ed è censita, per la prima volta, nel 

piano di razionalizzazione del 2020.

La società BINEX srl risulta tuttora iscritta al Registro Imprese di Cagliari – Oristano, sebbene sia inattiva (la partita IVA risulta cessata in Agenzia 

delle Entrate dal 2017), sia stata dichiarata fallita con sentenza del Tribunale di Cagliari n. 5 del 10.01.2002, depositata il 15.01.2002 e il fallimento 

sia stato chiuso con decreto emesso in data 1.03.2017. In considerazione di quanto premesso, l'Amministrazione regionale, con nota del 16 

novembre 2021, ha chiesto alla Cancelleria della sezione fallimenti del Tribunale di Cagliari di effettuare una verifica sulla procedura seguita in 

relazione alla predetta società, con riferimento alle comunicazioni finalizzate alla cancellazione della stessa dal Registro imprese della Camera 

di Commercio.

Con nota pec n. 19027 del 17.10.2022 la Direziona generale della Presidenza ha chiesto alla cancelleria del Tribunale di Cagliari informazioni in merito alla cancellazione  

della società dal Registro delle imprese a chiusura della procedura fallimentare. Il fallimento si è chiuso in data 01.03.2017 e la società è in attesa di essere cancellata 

dal registro delle imprese. Al momento si è creato un conflitto di competenza determinato dalle modifiche apportate alla Legge Fallimentare.

La precedente normativa prevedeva, infatti, che la cancellazione fosse a carico del curatore, la nuova normativa pone invece l’onere a carico delle cancellerie dei 

Tribunali. In mancanza di una disposizione transitoria, nessuno dei soggetti preposti, pur sollecitati dall’Amministrazione, risulta aver presentato la richiesta di 

cancellazione.  

Ind_73 Marenza Sud srl 10,00 IGEA (Sigma Invest) Chiusura della procedura fallimentare e cancellazione
Realizzata. La procedura fallimentare (Fallimento n. 91/1999) si è conclusa in data 16/08/2022  e in pari data è stata presentata l'istanza di cancellazione dal Registro delle 

Imprese tenuto presso la competente Camera di Commercio.

Ind_74 A.C.S. Advancedcomposites Sardegna s.r.l. 5,00 IGEA (Sigma Invest) Chiusura della procedura fallimentare e cancellazione La società è inattiva. La procedura fallimentare n. 60/2001 si è conclusa in data 28.08.2016

Ind_75 Softing spa 8,33 IGEA (Sigma Invest) Chiusura della procedura fallimentare e cancellazione  Chiusura della procedura fallimentare in data 30.12.2014. 

Ind_76
Industria mediterranea marmi e graniti srl - in 

fallimento
7,22 IGEA (sigma invest) Chiusura della procedura fallimentare e cancellazione

Procedura fallimentare ancora aperta. Il curatore fallimentare dichiara che rimane da vendere l’immobile di Portovesme, il quale è stato ristimato  nel 2018 e 

successivamente messo in vendita al nuovo prezzo. In data 06.10.2021, come si apprende dal relativo verbale d’udienza, il Giudice Delegato, dando atto della mancata 

presentazione di offerte per i beni immobili di pertinenza del fallimento, ha fissato la nuova vendita per la data del 12.01.2022. L’udienza è stata ulteriormente rinviata 

al 15.02.2023. A  seguito di 7 esperimenti di vendita tutti andati deserti, la nuova vendita è fissata per il 15 febbraio 2023 come da ordinanza al prezzo di euro 120 mila 

(contro un valore di perizia di 780 mila). L’immobile è locato e il conduttore paga regolarmente il canone.  In data 17.11.1998, è stato dichiarato il fallimento della società. 

L’ultimo bilancio risulta depositato in data 21.06.1997.

In data 02.08.2017, le quote societarie della Sigma Invest sono passate alla società Igea SpA, a seguito della fusione per incorporazione tra le due società.

Allo stato, come risulta dalla visura, la società è inattiva.




